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1. Premessa. Composizione del Consiglio di Classe 

 
 

Nel presente Documento è configurato il percorso formativo che i componenti del 
Consiglio della Classe V sez. H hanno programmato e realizzato durante l’anno scolastico 
2016/2017, tenendo in considerazione da un lato le specificità delle singole discipline, 
dall’altro la convergenza di esse al fine di conseguire l’unitarietà del sapere. 

Tutto il lavoro effettuato nel corso del triennio è stato finalizzato a promuovere in 
ciascuno degli studenti un processo di equilibrato sviluppo personale e l’acquisizione di 
conoscenze, abilità e competenze che gli consentissero di avere chiara consapevolezza di sé, 
dei propri interessi, inclinazioni e attitudini, per proseguire gli studi ovvero inserirsi 
efficientemente in attività lavorative adeguate alla preparazione liceale raggiunta. 

Il coordinamento del Consiglio di Classe è stato affidato dalla Preside per tutto il triennio 
alla docente di Matematica. La continuità didattica è stata garantita nel triennio per  
Matematica, Italiano, Latino, Inglese, Disegno e Storia dell’Arte (Inglese sin dal biennio); 
l’insegnante di Storia e Filosofia ha preso la classe in quarta; invece gli insegnanti di    Fisica, 
Scienze, Religione e Scienze Motorie sono giunti nella classe nel corrente anno scolastico  
(ma l’insegnante di Scienze Motorie era stato il docente della classe anche in  seconda e 
terza). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Il Consiglio di Classe è così composto: 
 

Cognome e nome Materia Firma 
Prof.ssa Ventura 
Domenica 

Religione  

Prof.ssa Barone Adesi 
Maddalena 

Italiano e Latino  

Prof.ssa Festa Caterina Lingua Inglese  
Prof.ssaRaspa Daniela Storia e Filosofia  
Prof.ssa Celona Angioletta Matematica   
Prof. Maviglia Francesco 
(sostituito da Prof.ssa Daidone 
Giusy) 

Fisica  

Prof.ssa Saraceno Anna 
Maria 

Scienze  

Prof. Colico Luigi Disegno e St. dell’Arte  
Prof. Quattrone Domenico Scienze Motorie   
 
 
Coordinatrice: Prof.ssa Celona Angioletta 
 
 
 
 
         
 

 



 

 
 

2.   Presentazione della Classe 
 
 

 
 
     Alunni iscritti e frequentanti:                    21 
                                       Maschi                     10 
                                    Femmine                     11 

 
                                    Ripetenti                       // 
                   

 
 
 
 

2.1.   Storia della classe 
 
 

Gli alunni che compongono la classe hanno frequentato il corso H per tutto il 
quinquennio, tranne tre allieve, giunte da altra sezione nell’anno scolastico 2014-2015.  

Non sono state introdotte forme di sperimentazione che abbiano comportato un 
mutamento dell’orario curriculare. 
Non sempre il clima instaurato tra docenti e discenti è stato sereno e questo ha contribuito alla 
non piena realizzazione delle finalità  formative. La classe è risultata  affiatata ma non tutti i 
discenti sono apparsi motivati allo studio; nel corso degli anni non si è potuto rilevare per tutti 
il costante incremento dell’interesse e della partecipazione e la progressiva maturazione di 
capacità critiche che ci si sarebbe aspettato. Comunque alcuni studenti hanno migliorato 
nell’arco del triennio le abilità a livello espositivo e operativo, grazie alla cura assidua che i 
docenti hanno rivolto in via preliminare all’aspetto emotivo-relazionale, essenziale perché 
alcuni ragazzi superassero certe condizioni di disagio, di sfiducia sia nelle proprie possibilità, 
sia nella funzione formativa della scuola, e perché si stabilisse un’atmosfera di serena 
operosità e di efficacia del dialogo. 

Si è registrato un comportamento non sempre corretto e responsabile, fin dalla terza 
classe e a volte si sono verificati fenomeni di assenteismo collettivo e assenze strategiche; non 
sono stati rilevati episodi importanti ma piccoli segni di costante indisciplina da parte di 
alcuni allievi. La classe non sempre si è distinta per il rispetto dell’ambiente e della comunità 
scolastica, non sempre ha  partecipato con serietà e convinzione alle iniziative culturali che 
sono state proposte, non dimostrando la volontà di portare un proprio contributo di 
approfondimento e di acquisire conoscenze solide e autonomamente maturate.   

Vari sono i livelli di profitto raggiunti attraverso l’applicazione individuale allo studio 
delle discipline. Ci sono infatti alunni che sanno organizzarsi per non sprecare il tempo di cui 
dispongono, hanno desiderio di apprendere e molteplicità di interessi: costoro hanno studiato 
in modo assiduo e ben approfondito e sono pervenuti a sintesi ben organizzate e a solide 
competenze operative e critiche. Ce ne sono altri validi, ma meno brillanti, a causa di 
un’emotività o timidezza non ancora superata, oppure perché non sono arrivati a superare 
certe insicurezze nella preparazione di base e ad acquistare prontezza d’intuito e di 
operatività; qualcuno in questo ultimo anno ha frequentato con discontinuità le lezioni ed è 
rimasto piuttosto inerte o poco reattivo alle sollecitazioni dei docenti, persistendo in 
un’applicazione incostante e in un metodo di studio poco proficuo, con conseguente 
disorientamento o modesta conoscenza dei contenuti.  



 

Per una parte di allievi si è riscontrato il progressivo maturarsi, nel corso del triennio, 
di un pregevole senso civico e della capacità di riflettere criticamente sulla realtà del mondo 
esterno, avvalendosi degli insegnamenti loro forniti dalle discipline di studio e dall’aperto 
dialogo con i docenti. 
 
 
 

 
3.   Obiettivi educativi e didattici generali 

 
Da quanto esposto prima, si ritiene di poter affermare che gli obiettivi che il Consiglio 

di Classe si era proposto nel corso del triennio, e in particolare nell’ultimo anno, possono 
considerarsi parzialmente raggiunti. Essi vengono di seguito specificati. 

 
OBIETTIVI EDUCATIVI E FORMATIVI 
 
Arricchimento del bagaglio culturale degli allievi in funzione di orientamenti caratterizzanti 
sotto il profilo umanistico e scientifico. 
Formazione dell'uomo soggetto ed autore dei cambiamenti. 
Acquisizione del senso critico. 
Educazione alla flessibilità mentale. 
Capacità di ascoltare, decodificare e codificare i vari linguaggi. 
Saper pensare e ragionare induttivamente e deduttivamente. 
Rafforzamento del senso di responsabilità e dell'impegno etico. 
Apertura alle questioni più importanti che riguardano l'universo giovanile e i grandi problemi 
della società.  
Percezione chiara della situazione socio-culturale-ambientale ed economica del contesto 
geografico-antropologico-linguistico nel quale  sono gli allievi. 
 
 OBIETTIVI TRASVERSALI     
 
Conoscenza di dati e di fatti. 
Formulazione di concetti generali, anche astratti, attraverso procedure di formalizzazione. 
Potenziamento della capacità di classificare, descrivere, assimilare, schematizzare, rielaborare 
e confrontare. 
Promozione dello spirito di ricerca della mentalità scientifico-matematica, della sensibilità ai 
valori etico-letterari, etico-religiosi, artistici ed antropologici. 
Padronanza delle strutture logico-linguistiche. 
Potenziamento del gusto della lettura diretta e comprensione dei testi. 
Capacità di cogliere le interazioni dei vari saperi. 
Promozione della formazione culturale ed umana degli allievi e della educazione al rispetto 
delle regole ed all'accettazione degli altri. 
 
 
OBIETTIVI GENERALI DELL’INDIRIZZO DI STUDI 
 
Maturazione nell’allievo della “identità” personale, culturale e sociale. 
Raggiungimento di competenze ottimali per comprendere, per comunicare, per operare nella 
realtà contemporanea. 
Potenziamento delle capacità critiche necessarie per fondare le proprie scelte di vita, oltre che 
su un patrimonio di conoscenze disciplinari, su principi etici consapevolmente elaborati e 
radicati. 



 

Conferma del metodo scientifico, della ricerca, della cura della oggettività, della verità vista 
in evoluzione sociale e scientifica, operando per una traslazione del metodo sperimentale nelle 
dinamiche del sentire e dell’agire quotidiano. 
Elaborazione e potenziamento graduale di una coscienza adeguata per identificare e praticare i 
principi – valori di libertà e di convivenza pacifica, di solidarietà e comprensione dell’altro, 
del rispetto delle diversità culturali. 
 

 
4 . Metodologie e strumenti didattici utilizzati 

 
METODOLOGIE 
1. lezione frontale; 
2. attività di ricerca individuali e di gruppo e discussione; 
3. lettura di saggi critici, di libri consigliati e rielaborazione personale o riscrittura in classe o 

come lavoro domestico; 
4. insegnamento individualizzato; 
5. problemi, esercizi, testi strutturati e semistrutturati da discutere in classe;  
6. lezioni pratiche in laboratorio; 
7. compilazioni di schemi o mappe concettuali; 
8. riproduzioni artistiche o grafiche; 
9. problem solving; 
10. riflessioni e dialogo su problematiche significative di attualità e dei vari campi del 

sapere anche con la presenza di esperti esterni. 

 

MATERIALI E STRUMENTI  DIDATTICI 
1.  libri di testo; 
2. utilizzo di materiali in fotocopia, audiovisivi, laboratori ed esperienze in laboratorio; 
3. utilizzo della biblioteca, del computer,  di Internet, delle palestre; 
4. lettura critica della stampa; 
5. partecipazione a dibattiti, tavole rotonde, conferenze, cinema e teatro; 
6. incontri con personalità culturali significative e rappresentanti di istituzioni politiche, di 

enti e organismi della società civile; 
7. proiezione di film o visione di DVD; 
8. partecipazione ad attività riguardanti la storia della nostra città e della regione; 
9.  viaggio d’istruzione. 

 
 

La scansione prescelta dal Collegio dei Docenti è stata quella quadrimestrale. I 
contenuti disciplinari sono stati strutturati in unità di apprendimento, curando la concordanza 
e l’interazione fra le discipline. 



 

 
5.   Verifiche e criteri di valutazione 

 
 Nel corso dell’anno sono state effettuate le verifiche scritte, grafiche e orali, con la 
frequenza prevista dalle decisioni collegiali prese inizialmente. Le prove scritte e grafiche 
sono state scelte sulla base delle tipologie indicate per l’ esame di Stato. Le verifiche orali 
sono consistite sia in interrogazioni sui contenuti specifici, sia in dialoghi più aperti, intesi a 
saggiare la comprensione di quanto veniva trattato, l’elaborazione di punti di vista personali 
da parte degli studenti, le capacità espressive, e a far acquisire disinvoltura e prontezza 
colloquiale. 
 Gli elementi di cui si è tenuto conto per la valutazione sono molteplici e in parte 
inerenti alla specificità delle singole discipline. I principali possono essere individuati nei 
seguenti: 
• Il grado di conoscenza dei contenuti dell’apprendimento nelle diverse aree disciplinari. 
• Il livello di complessità e di approfondimento con cui lo studente ha trattato le tematiche 

proposte. 
• La capacità di utilizzare risorse intuitive, logico-critiche, organizzative per elaborare 

concetti, per istituire confronti e collegamenti, per discutere e per trovare soluzioni ai 
problemi posti nei vari ambiti disciplinari. 

• La correttezza e l’efficacia dell’esposizione dei contenuti. 
• La proprietà di linguaggio, in relazione alla specificità della disciplina. 
• L’effettivo contributo di partecipazione fornito dallo studente nel corso delle attività in 

classe. 
 
Per la valutazione delle prove scritte di natura linguistico-letteraria, per gli elaborati di 
natura scientifica, per gli elaborati grafici si è fatto riferimento alle griglie di valutazione 
stabilite dai vari dipartimenti. Per la valutazione delle prove orali si è fatto riferimento alla 
seguente griglia di valutazione: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVA ORALE 

indicatori di 
preparazione 

voto 
(10) 

conoscenze abilità competenze 

gravemente 
insufficiente 

2 
nessuna – rifiuta la 
verifica 

nessuna – rifiuta la verifica nessuna – rifiuta la verifica 

3 

conoscenze 
gravemente errate e 
lacunose; espressione 
sconnessa 

non riesce ad analizzare; non  
risponde alle richieste 

non riesce ad applicare le 
minime conoscenze, anche se 
guidato  

Insufficiente 

4 
conoscenze 
frammentarie, con 
errori  

compie analisi lacunose e 
sintesi incoerenti  

applica le conoscenze minime 
solo se guidato, ma con errori  

5 
conoscenze mediocri 
ed espressione 
difficoltosa 

compie qualche  errore; 
analisi e sintesi parziali 

applica le conoscenze minime, 
ma con  errori lievi 

Sufficiente 6 
conoscenze di base; 
esposizione semplice, 
ma corretta 

compie analisi 
complessivamente corrette e 
riesce a gestire semplici 
situazioni  

applica autonomamente le 
conoscenze minime  

Discreto 7 
conoscenze 
pertinenti; 
esposizione corretta 

sa interpretare  il  testo e 
ridefinire un concetto, 
gestendo autonomamente 
situazioni nuove 

applica autonomamente le 
conoscenze anche a problemi 
più complessi, ma con  
imperfezioni 

Buona 
 
8 

conoscenze complete, 
con approfondimenti 
autonomi; 
esposizione corretta 
con proprietà 
linguistica 

coglie le implicazioni; 
individua autonomamente 
correlazioni; rielabora 
correttamente e in modo 
personale 

applica autonomamente le 
conoscenze, anche a problemi 
più complessi, in modo corretto 

Ottima 

 
9 

conoscenze complete 
con  approfondimenti 
autonomi; 
esposizione fluida 
con utilizzo del 
linguaggio specifico 

coglie le implicazioni; 
compie correlazioni esatte e 
analisi approfondite; 
rielabora  correttamente in 
modo completo, autonomo e 
critico 

applica e mette in relazione le 
conoscenze in modo autonomo 
e corretto, anche a problemi 
nuovi e complessi.  

 
10 

conoscenze complete, 
ampie ed 
approfondite; 
esposizione fluida 
con utilizzo di un 
lessico ricco ed 
appropriato 

sa rielaborare correttamente 
e approfondire in modo  
critico ed originale. 

argomenta le conoscenze in 
modo autonomo e corretto per 
risolvere problemi nuovi e 
complessi; trova da solo 
soluzioni originali ed efficaci.  

 
 



 

7.   Attività integrative del curricolo 
 
Giochi di Archimede (due alunni) 
 
Olimpiadi di Italiano (due alunni) 
 
Accordo di rete “tre licei” – A.S. 2016/2017: Cultura e formazione filosofica . Tradizione e 
contemporaneità: letture filosofiche (4 studenti) 
 
Progetto teatrale interscolastico “C’è una voce nella mia vita” (un alunno) 
 
Open Day (due alunni) 
 
Viaggio d’istruzione a Praga 
 
Progetto “Il Quotidiano in Classe”, promosso dai Giovani Editori: tutto l’anno, con cadenza 
settimanale (Quotidiani: Il Corriere della Sera – Il Sole 24 Ore ) 
 
Attività di orientamento alla scelta della facoltà universitaria 
 
Campionati di Inglese (due alunni) 
 
Attività di volontariato (due alunni) 
 
Partecipazione ai corsi di preparazione per l’accesso alle facoltà scientifico a numero chiuso 
(un’alunna) 
 
Servizio d’ordine (sei alunni) 
 
Progetto: Economic@mente “Metti in conto il tuo futuro” (11 allievi) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
8.   Obiettivi e programmi disciplinari 

 
 
 

8.1 ITALIANO E LATINO 
 
 

 

Italiano e Latino 

Relazione finale 
V  H 

a. s.  201 6- 201 7 
 

 
La VH è composta da 21 allievi (10 ragazzi e 11 ragazze), che nel corso del 
triennio si sono generalmente dimostrati vivaci, interessati alla conoscenza, 
aperti al dialogo educativo ed interpersonale, il che, pur nella eterogeneità delle 
competenze di base, della partecipazione e dell’assiduità, ha consentito di 
attivare percorsi apprenditivi efficaci, nonché ottenere risultati positivi.  
Si deve, tuttavia, rilevare che nel corso dell’ultimo anno, in particolare nel 
secondo quadrimestre, si è registrato un calo nella concentrazione e nell’impegno 
che ha provocato un rallentamento sia nello svolgimento del programma che 
nell’effettuazione delle verifiche. 
La risposta, quindi, alle diverse sollecitazioni curricolari ed extracurriculari è 
stata differenziata in relazione alle caratteristiche individuali, agli interessi, 
all’impegno e al metodo di lavoro di ciascun alunno. 
Un buon gruppo si è distinto per la partecipazione attiva ed assidua alle attività, 
dimostrando di aver acquisito buone competenze ed un’apprezzabile padronanza 
dei contenuti disciplinari. Una parte della VH è apparsa invece caratterizzata da 
un interesse incostante, da uno studio saltuario e opportunistico, ossia 
circoscritto solo in determinati periodi dell’anno; tale atteggiamento, laddove 
supportato da adeguate competenze e da un metodo razionale e non nozionistico, 
ha tuttavia consentito di raggiungere una preparazione accettabile; problematica 
risulta invece la situazione di qualche allievo più fragile che stenta ancora a 
raggiungere gli obiettivi minimi previsti. 
Dal punto di vista disciplinare, i ragazzi della 5H hanno dimostrato spesso una 
certa immaturità, risultando in alcuni casi poco sensibili al rispetto delle regole 
scolastiche e spesso propensi ad evitare impegni gravosi e difficoltà, come si 
evince anche dalle numerose assenze individuali e collettive. 
 

                                                                                   La docente 



 

                                                                         Maddalena Barone Adesi 
  
 



 

 
   
 

Obiettivi specifici di apprendimento di Italiano 

 
 

COMPETENZE CAPACITÀ CONOSCENZE  
Sapere comprendere la 
specificità e complessità del 
fenomeno letterario come 
espressione di civiltà e come 
forma di conoscenza del reale 
anche attraverso le vie 
dell’immaginario e del simbolico. 

Riconoscere e identificare 
periodi e linee di sviluppo 
della cultura letteraria ed 
artistica italiana, 
confrontandone gli aspetti 
significativi con le altre 
tradizioni culturali europee 
ed extraeuropee 

Conoscere il contesto storico-
culturale dell’Ottocento e del 
Novecento  
 

 

Avere consapevolezza della 
fisionomia di un autore, della sua 
opera e del suo pensiero, a 
partire da documenti biografici, 
testi di poetica e testi letterari. 

Identificare gli autori e le 
opere fondamentali del 
patrimonio culturale italiano 
dell’Ottocento e del 
Novecento, operando 
collegamenti anche in 
prospettiva interculturale 

Conoscere, attraverso lo studio 
degli autori più significativi, il 
percorso storico della letteratura 
italiana dell’Ottocento e del 
Novecento 
 

Saper comprendere e 
decodificare un testo letterario 
e non letterario, 
contestualizzandolo in un quadro 
di relazioni storiche e letterarie. 

Individuare i caratteri 
specifici di un testo 
letterario, scientifico, 
tecnico, storico, critico ed 
artistico.  
Saper contestualizzare e 
attualizzare le tematiche 
prese in esame. 

Conoscere i testi rappresentativi 
del patrimonio letterario italiano e 
le principali caratteristiche dei 
generi letterari presi in esame 
 

Consolidare capacità esegetiche, 
di astrazione  di riflessione per 
potenziare le abilità logico-
argomentative 
 
Produrre testi formalmente 
rispondenti alle tecniche 
compositive indicate e relative 
alle diverse tipologie di scrittura 
previste per l’Esame di Stato. 

Acquisire tecniche di 
scrittura adeguate alle 
diverse tipologie testuali 
 
Saper esporre i contenuti con 
chiarezza e coesione, 
rielaborandoli 
autonomamente e utilizzando 
il lessico specifico della 
disciplina. 
 
Progettare percorsi di ricerca 
personali, anche 
interdisciplinari. 

Ampliare le conoscenze acquisite  
di elementi di analisi, sia del testo 
narrativo, sia del testo poetico  
 
Conoscere le caratteristiche 
strutturali e linguistiche delle 
tipologie di scrittura previste per 
l’Esame di Stato 

 



 

 

Obiettivi specifici di apprendimento di Latino 

 
COMPETENZE CAPACITÀ CONOSCENZE 

Saper mettere in relazione la 
produzione letteraria con il 
periodo storico-culturale in cui  
viene elaborata. 
 
Saper operare confronti tra più 
testi dello stesso autore o di 
autori diversi. 
 
Saper cogliere elementi 
innovativi e tradizionali ed 
istituire confronti e relazioni 
con testi letterari anche delle 
altre letterature studiate. 
 
Identificare rapporti culturali 
della cultura latina con quella 
greca, riconoscendo l’apporto del 
mondo classico alla cultura 
moderna. 
 
Consolidare capacità esegetiche, 
di astrazione e di riflessione per 
potenziare le abilità di base e le 
capacità di organizzazione del 
linguaggio e di elaborazione 
stilistica. 
 
Saper esercitare in modo 
autonomo l’analisi testuale e 
contestuale. 
 
Saper individuare e realizzare 
percorsi di ricerca personali, 
anche interdisciplinari, passando 
attraverso le fasi di ideazione, 
progettazione, realizzazione e 
revisione. 
 
Progettare e compiere ricerche 
di lingua e cultura latina, 
utilizzando anche strumenti 
informatici. 

Saper decodificare un testo e 
ricodificarlo in italiano, 
riconoscendo strutture 
morfosintattiche, rispettando 
le norme grammaticali della 
lingua d’arrivo, il registro 
linguistico e la tipologia 
testuale. 
 
Servirsi del dizionario in modo 
corretto e consapevole 
 
Saper collocare gli autori nel  
contesto storico-culturale in cui 
operano. 
 
Saper collocare un testo 
all’interno della produzione 
dell’autore e del contesto 
storico-letterario. 
 
Saper individuare nei testi gli 
elementi di continuità e di 
innovazione rispetto ai modelli 
di riferimento. 
 
Saper individuare nei testi le 
caratteristiche strutturali, 
lessicali, stilistiche e 
contenutistiche. 
 
Trattare un argomento e/o 
rispondere a un quesito, sia 
oralmente che per iscritto, in 
modo pertinente, 
linguisticamente corretto, 
esauriente e rispondente alla 
consegna. 

Potenziare la 
conoscenza delle 
strutture morfologiche, 
sintattiche, lessicali e 
semantiche della lingua 
latina. 
 
Conoscere le linee 
fondamentali della storia 
letteraria dalla dinastia 
giulio-claudia all’età 
imperiale tardo-antica. 
 
Conoscere il pensiero e le 
opere degli scrittori più 
rappresentativi dell’epoca, 
attraverso la lettura, in 
traduzione italiana e/o con 
testo a fronte, di un 
consistente numero di 
passi d’autore. 
 
Conoscere alcune opere 
letterarie complete o parti 
significative di esse in 
lingua originale, con 
particolare riguardo al 
pensiero espresso, alle 
tematiche trattate, ai 
principi di poetica, allo 
stile, alla persistenza di 
elementi della tradizione o 
alla novità del messaggio e 
alla sua possibile 
attualizzazione. 
 

 



 

 



 

Metodologia 
 
Per raggiungere gli obiettivi indicati ci si è avvalsi dei seguenti criteri operativi:  

•   centralità dei testi  
• insegnamento letterario come insieme di operazioni da compiere sui testi 

insieme con gli studenti.  
• centralità del lettore-studente con la sua cultura e la sua sensibilità. 

  
Strategie didattiche 

• Lezioni frontali ed interattive  
• Lezioni circolari  
• Lezioni aperte   
• Lavori di gruppo 
• Relazioni orali alla classe e/o scritte per l’insegnante  
• Visione e analisi di materiale multimediale 
• Partecipazione a rappresentazioni teatrali, proiezioni cinematografiche e 

conferenze 
• Partecipazione al progetto “Quotidiano in classe” 
 
 

Strumenti 
• Libri di testo :  

     G. Baldi, S. Giusso, M. Razetti, G. Zaccaria, Il piacere dei testi,  Paravia 
     A. Roncoroni, R. Gazich, E. Marinoni, Vides ut alta 3, C. Signorellia 

• Lavori d'approfondimento 
• Strumenti multimediali 
• Uso di opere di consultazione generale 

 
Verifiche 

Sono state effettuato un congruo numero di verifiche orali in itinere e sono 
state svolte tre verifiche scritte a quadrimestre per l’Italiano e due per il 
Latino, secondo le seguenti tipologie:  

• Produzione di diversificate tipologie testuali, comprese quelle previste 
dall’Esame di Stato 

• Analisi scritte ed orali di testi in prosa e in versi  
• Traduzione di testi latini 

 
Criteri di valutazione 

Per la valutazione si sono utilizzati i criteri stabiliti dal P. O. F. e le griglie 
allegate alla presente programmazione. La valutazione ha tenuto conto di: 

• livello di acquisizione di conoscenze 



 

• livello di acquisizione di abilità e competenze 
• livelli raggiunti rispetto agli obiettivi prefissati e rispetto alle condizioni 

di partenza 
• processo di evoluzione e di maturazione del ragazzo 
• interesse 
• attenzione 
• partecipazione 
• impegno 
• comportamento 



 

 

 
PROGRAMMA DI ITALIANO 

Classe V sez. H 
a. s. 2016/2017 

Docente: prof.ssa Barone Adesi Maddalena 
 

 
L’età del Romanticismo: quadro storico 
 
Il Romanticismo 
 
Giacomo Leopardi 

• La vita; il pensiero; la poetica del “vago e dell’indefinito” 
• Opere: I Canti. Le Operette morali.  Lo Zibaldone di pensieri.   

Analisi:  
• Da i Canti: “L’infinito”  
• Da i Canti:”La sera del dì di festa” 
• Da i Canti: “A Silvia” 
• Da i Canti: “La quiete dopo la tempesta” 
• Da i Canti: “La ginestra” (vv1-51; vv297-317) 
• Da Le operette morali: “Dialogo della Natura e di un Islandese” 
• Da Lo Zibaldone di pensieri: “La teoria del piacere” 

 
L’età postunitaria: quadro storico. 
 
Il Naturalismo e il Verismo 
 
E. Zola: vita e opere 
     Analisi: Romanzo sperimentale,Prefazione “Lo scrittore come operaio del 
progresso sociale” 
 
Giovanni Verga 

• La vita; 
• La  svolta verista; poetica e tecnica narrativa; l’ideologia verghiana; il 

verismo di Verga e il naturalismo di Zola 
• Vita dei campi; il ciclo dei Vinti: I Malavoglia, Mastro-don Gesualdo; Le 

novelle rusticane. 
Analisi:  



 

• Da la Vita dei campi: “Rosso Malpelo” 
• Da I Malavoglia: “Prefazione al ciclo dei Vinti” 
• Da I Malavoglia: “Il mondo arcaico e l’irruzione della storia” (I) 
• Da le Novelle rusticane: “La roba” 
• Da Mastro-don Gesualdo: “La morte di Mastro don Gesualdo” (IV, V) 

 
Giosuè Carducci 

• La vita 
• L’evoluzione ideologica e letteraria 
• Opere: Rime nuove, Odi barbare e Rime e ritmi 

Analisi: 
• Da le Odi barbare: “Nevicata” 
• Da le Rime nuove: “Pianto antico” 

 
La Scapigliatura  
 
Il Decadentismo 
 
Giovanni Pascoli 

• La vita 
• La visione del mondo 
• La poetica 
• L’ideologia politica 
• I temi e le soluzioni formali 
• Opere: Il fanciullino. Myricae. I Poemetti.  I Canti di Castelvecchio. I 

Poemi Conviviali.   
Analisi: 

• Da Myricae: “Temporale”  
• Da Myricae: “L’assiuolo”  
• Da Myricae: “Novembre” 
• Da I Poemetti: “Il vischio” 

 
Gabriele D’Annunzio 

• La vita 
• L’estetismo e la sua crisi 
• I romanzi del superuomo 
• Le opere drammatiche 
• Le Laudi 
• Il periodo “notturno” 



 

Analisi: 
• Da Il piacere: “Un ritratto allo specchio: A. Sperelli ed E. Muti.” (III, II) 
• Da Le vergini delle rocce: “Il programma politico del superuomo”(I) 
• Da Alcyone: “La pioggia nel pineto”. 

 
Il primo Novecento: quadro storico 
 
Il Futurismo 
 
Filippo Tommaso Marinetti:  

• analisi: Il Manifesto del Futurismo 
La poesia crepuscolare  
 
Sergio Corazzini 

• Analisi: da Piccolo libro inutile: “Desolazione del povero poeta 
sentimentale” 

 
Italo Svevo 

• La vita 
• La cultura  
• Opere: Una vita.  Senilità. La coscienza di Zeno. 

Analisi: 
• Da Una vita: “Le ali del gabbiano” (VIII) 
• Da Senilità: “I ritratto dell’inetto” (I);”La trasfigurazione di 

Angiolina”(XIV) 
• Da La coscienza di Zeno: “La salute malata di Augusta”(VI) 

 
Luigi Pirandello 

• La vita 
• La visione del mondo 
• La poetica 
• Opere: L’umorismo. Le Novelle per un anno. Il fu Mattia Pascal. Uno, 

nessuno e centomila. 
• Il teatro: il periodo “grottesco”; il “teatro nel teatro”; l’ultima produzione 

teatrale 
Analisi: 

• Le Novelle per un anno: “Il treno ha fischiato”  
• Da Il fu Mattia Pascal: “Lo strappo nel cielo di carta e la lanterninosofia” 

(XII,XIII) 



 

• Da Uno, nessuno e centomila: “Nessun nome” 
 
L’età fra le due guerre: quadro storico 
 
L’Ermetismo 
Salvatore Quasimodo 

• Vita e opere 
     Analisi:  

• Da Acqua e terre: “Ed è subito sera” 
• Da Giorno dopo giorno: “Alle fronde dei salici” 

 
Umberto Saba 

• La vita 
•  Il Canzoniere.  

      Analisi: Da Il Canzoniere “La capra”  
 
Giuseppe Ungaretti 

• La vita 
• La poetica  
• Opere: L’allegria. Sentimento del tempo. Il Dolore e le ultime raccolte. 

     Analisi: 
• Da L’allegria: : “Il porto sepolto”; Veglia”; “Soldati”;  
• Dal Sentimento del tempo: “Di luglio” 
• Da Il dolore “Non gridate più” 

 
 
Eugenio Montale  

• La vita 
• La poetica 
• Opere: Ossi di seppia, Le occasioni, La bufera e altro, L’ultima stagione. 

     Analisi: 
• Da Ossi di seppia: “Non chiederci la parola” 
• Da Ossi di seppia: “Meriggiare pallido e assorto” 
• Da Ossi di seppia: “Spesso il male ho incontrato” 
• Da Le occasioni “La casa dei doganieri”  

Il secondo dopoguerra: quadro storico 
 
Il Neorealismo 
 



 

Primo Levi 
• La vita e le opere  

     Analisi:  Se questo è un uomo: “Il canto di Ulisse”(II) 
       
Elio Vittorini 

• La vita e le opere 
      Analisi: Conversazione in Sicilia: “Il mondo offeso”(XXXV) 
 
Cesare Pavese 

• La vita e le opere 
      Analisi: La luna e i falò : “Dove sono nato non lo so” (I) 
 
 
Dante, Divina commedia:  
 Il Paradiso:  
Analisi dei Canti:  I - III - VI - XI - XII - XV – XVII- XXXIII 
 
Laboratorio di scrittura 
 
Guida alla scrittura e preparazione alla prima prova scritta dell’Esame di Stato: 
▪ Analisi di un testo letterario e non letterario 
▪ Saggio breve – Articolo di giornale 
 



 

 

PROGRAMMA DI LATINO 
Classe V sez. H 
a. s. 2016/2017 

Docente: prof.ssa Barone Adesi Maddalena 
 

L’età giulio-claudia: quadro storico 
 

• Fedro: Biografia, le Fabulae Aesopiae. 
Traduzione e analisi:  Fabulae I , 1 “La legge del più forte”. 
 

• Seneca: Biografia; i Dialogi; De clementia e De beneficiis; Naturales 
Quaestiones; Apokolocyntosis; Epistulae Morales ad Lucilium; le tragedie; 
lo stile. 

Traduzione e analisi:  
De ira III 13, 1-3 “La lotta con le passioni”; Epistulae morales ad Lucilium 101, 7-
10 “Vincere il timore del futuro”. 
Analisi in traduzione italiana:  
De brevitate vitae 12, 1-9 “L’alienazione di sé”; De tranquillitate animi 4, 2-6 
“Impegnarsi, anche in circostanze avverse”; Epistulae morales ad Lucilium 47, 1-5 
“Servi sunt. Immo homines”; Epistulae morales ad Lucilium 6, 1-4 “La volontà di 
giovare”; Phaedra 177,185 “Vicit ac regnat furor” 
 

• Persio: Biografia; la poetica della satira; le Saturae; lo stile. 
 

• Lucano: Biografia; Bellum civile: le fonti e il contenuto; le caratteristiche 
dell’epos di Lucano; ideologia e rapporti con l’epos di Virgilio; i personaggi; 
lo stile.  

Analisi in traduzione italiana:  Bellum civile VII 617-646  “Dopo Farsalo: il 
funerale del mondo”; Bellum civile VI 529-549 “L’eccesso, l’orrido, la negatività”. 
 

• Petronio: Biografia; il Satyricon; il genere letterario; il realismo; lo stile. 
Analisi in traduzione italiana:  Satyricon 31, 3-33, 2 “Una cena di cattivo gusto”. 
Traduzione e analisi: Satyricon 41, 9-43, 4 “Chiacchiere in libertà”. 
 
        L’età dei Flavi: quadro storico 
 



 

• Marziale: Biografia; la poetica; gli Epigrammata; i temi; lo stile.  
Analisi in traduzione italiana: Epigrammata X 4 “La scelta dell’epigramma”; 
Epigrammata X 74 “Un cliente che proprio non ne può più”. 
Traduzione e analisi: Epigrammata X 74 “Un cliente che proprio non ne può più”; 
Epigrammata IX 81 “Obiettivo finale: piacere al lettore!”; Epigrammata X 1 
“Libro o libretto”; Epigrammata VIII 79 “Fabulla” 
 

• Quintiliano: Biografia; l’Institutio oratoria; la decadenza dell’oratoria; lo 
stile. 

Analisi in tradizione italiana: Institutio oratoria I 2, 4; 9-10; 17-18; 21-22 
“Meglio la scuola pubblica!”; Institutio oratoria I 1, 1-3 “Ottimismo pedagogico”; 
Institutio oratoria I 2, 23-29 “Lo spirito di competizione”. 
Traduzione e analisi:  
Institutio oratoria XII 1, 1-3 “L’oratore: vir bonus dicendi peritus”;  Institutio 
oratoria II 16, 12-17 “La parola, elemento distintivo tra l’uomo e animale”; 
Institutio oratoria I, 3,6-7 “L’insegnamento individualizzato”. 
 

• Plinio il Vecchio: Biografia; la Naturalis historia; la concezione della 
natura. 

Analisi in traduzione italiana:   
Naturalis historia XXXIII 70-73 “La natura violata”. 
Approfondimento: La forza della natura e la debolezza dell’uomo 
Testi: Plinio il Vecchio: Analisi in traduzione italiana: Naturalis historia XXXIII 
70-73 “La natura violata”. 
Lucrezio: Traduzione e analisi: De rerum natura, I, vv. 1-20 “Venere: l’amore e la 
natura”; De rerum natura, I, vv. 21-43 “Dea Venere, concedi grazia al canto e 
pace agli uomini.” 
Plinio il Giovane, Epistola VI, 16 “L’eruzione del Vesuvio” 

        L’età di Nerva e Traiano: quadro storico 
 

• Tacito: Biografia; l’Agricola; la Germania; il Dialogus de oratoribus; le 
Historiae; gli Annales;; la concezione storiografica; lo stile. 

Traduzione e analisi: Germania 4 “Origine di una menzogna: la razza germanica”; 
Annales XV 44, 2-5 “I martiri cristiani” 
Analisi in traduzione italiana:  



 

Agricola 45 “Morire sotto i tiranni”; Germania 11-12 “Usi e costumi dei germani”;  
Agricola XXX-XXXI “Il discorso di Càlgaco”; Annales XIII 25, 1-4 “Le bravate di 
Nerone”; Annales XV 38-40 “Roma in fiamme”. 
 

• Giovenale: Biografia; la poetica;le Saturae dell’indignatio; il secondo 
Giovenale; lo stile. 

Analisi in traduzione italiana: Saturae, III 60-85 “A Roma si vive male: colpa 
degli stranieri”; Saturae III 268-301 “Roma by night”.  
 

• Plinio il Giovane: Biografia; il Panegyricus; l’epistolario; Plinio e i cristiani; 
lo stile                                                                                                             
Analisi in traduzione italiana: Epistole IX 36 “Vita da signori”. 

 
• Svetonio:Biografia; De viris illustribus; De vita Caesarum; lo stile. 

 
L’età degli imperatori per adozione: quadro storico 
 

• Apuleio: Biografia; le Metamorfosi; il titolo e la trama; le sezioni narrative; 
caratteristiche ed intenti dell’opera; lo stile.       

Traduzione e analisi: Metamorphoses  I,1 “Stà attento lettore: ti divertirai” 
Analisi in traduzione italiana:  
Metamorphoses III, 24-25 “Lucio si trasforma in asino”; Metamorphoses XI 5-6 
“Iside rivela a Lucio la salvezza”. 
 
La Crisi del terzo secolo e la tarda antichità: quadro storico 
 

• La letteratura cristiana. 
• S. Agostino: Biografia; Le Confessiones; De civitate Dei; l’Epistolario.                                                       

Analisi in traduzione italiana:  
Confessiones III 4, 7 “Conversione alla sapienza”; “De civitate Dei XIV 28 “Due 
amori, due città”. 
                  

 

 

 



 

    GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
LICEO SCIENTIFICO “LEONARDO DA VINCI”            GRIGLIA DI VALUTAZIONE – ITALIANO  
Anno scolastico   2015 - 2016 

Conoscenze 
linguistiche 

Uso della                      
punteggiatura, 
ortografia, 
morfosintassi, 
lessico 

Si esprime 
in 

modo: 

Nullo o 
totalmente 

scorretto/ o 
plagio 

 
 

0,6 

Scorretto 
 

(Gravemente 
insufficiente) 

 
 

0,9 

Inadeguato 
 

(Insufficiente) 
 
 
 

1,2 

Impreciso 
 

(Mediocre) 
 
 
 

1,5 

Sostanzialmente 
corretto 

 
(Sufficiente) 

 
 

1,8 

Corretto 
 

(Discreto) 
 
 
 

2,1 

Preciso 
 

(Buono) 
 
 
 

2,4 

Appropriato 
 

(Ottimo) 
 
 
 

2,7 

Appropriato ed 
efficace 

(Eccellente) 
 
 
 
3 

 

Abilità 
Aderenza 
e pertinenza 
alla 
consegna 

Comprensione, 
sviluppo e 
rispetto dei 
vincoli del 
genere testuale 

Compren
de 
e 

Sviluppa 
in modo 

Nullo o 
totalmente 

scorretto/ o 
plagio 

 
0,4 

Scorretto 
 

(Gravemente 
insufficiente) 

 
0,6 

Inadeguato 
 
(Insufficiente) 

 
 

0,8 

Superficiale 
 

(Mediocre) 
 

 
1 

Essenziale 
 

(Sufficiente) 
 

 
1,2 

Corretto 
 

(Discreto) 
 

 
1,4 

Pertinente e 
corretto 

 
(Buono) 

 
1,6 

Esauriente 
 

(Ottimo) 
 

 
1,8 

Appropriato ed 
efficace 

(Eccellente) 
 

 
2 

 

Abilità 
Efficacia 
argomentati
va 

Capacità di 
sviluppare con 
coesione e 
coerenza le 
proprie 
argomentazioni 

Argomen-
ta 
in 

modo: 

Nullo o 
totalmente 

scorretto/ o 
plagio 

 
 

0,4 

Scorretto 
 

(Gravemente 
insufficiente) 

 
 

0,6 

Poco coerente 
 

(Insufficiente) 
 
 

0,8 

Schematico 
 
 

(Mediocre) 
 
 
1 

Adeguato 
 
 

(Sufficiente) 
 
 

1,2 

Chiaro 
 
 

(Discreto) 
 
 

1,4 

Chiaro ed 
ordinato 

 
(Buono) 

 
 

1,6 

Ricco 
 
 

(Ottimo) 
 
 

1,8 

Ricco ed 
articolato 

 
(Eccellente) 

 
 
2 

 

Competenze 
Originalità 
e 
creatività 

Capacità di 
elaborare in 
modo originale 
e creativo 

Elabora 
in 

modo: 
 

Nullo o 
totalmente 

scorretto/ o 
plagio 

 
0,2 

Scorretto 
 

(Gravemente 
insufficiente) 

 
0,3 

Inadeguato 
 
 

(Insufficiente) 
 

0,4 

Parziale 
 
 

(Mediocre) 
 

0,5 

Essenziale 
 

(Sufficiente) 
 
 

0,6 

Personale 
 
 

(Discreto) 
 

0,7 

Valido 
 

(Buono) 
 

 
0,8 

Critico 
 
 

(Ottimo) 
 

0,9 

Critico ed 
originale 

 
(Eccellente) 

 
1 

 

 
COMPETENZE NELLA PRODUZIONE 

Analisi del 
testo 

Capacità di 
analisi e  
d’interpretazio-
ne 

Analizza 
in 

modo: 

Nullo o 
totalmente 
scorretto/ o 
plagio 

(Scarso) 
0,4 

Scorretto 
(Gravemente 
insufficiente) 

 
0,6 

Inadeguato 
e/o 
incompleto 
(Insufficiente) 

0,8 

Parziale 
 

(Mediocre) 
1 

Sintetico 
(Sufficiente) 

 
1,2 

Corretto 
(Discreto) 

 
1,4 

Preciso 
(Buono) 

 
1,6 

Approfon-
dito 

(Ottimo) 
 
 

1,8 

Esauriente 
 

(Eccellente) 
 
 
2 

 

Saggio 
breve 

Articolo di 
giornale 

Capacità di 
utilizzo dei 
documenti con  
individuazione 
dei nodi 
concettuali  e 
rielaborazione 

Rielabora  
in  

modo: 

Nullo o 
totalmente 

scorretto/ o 
plagio 
(Scarso) 

0,4 

Scorretto 
(Gravemente 
insufficiente) 

 
 

0,6 

Inadeguato 
e/o 

incompleto 
(Insufficiente) 

 
 

0,8 

Parziale 
(Mediocre) 

 
 
 
1 

Sintetico 
(Sufficiente) 

 
 
 

1,2 

Corretto 
(Discreto) 

 
 
 

1,4 

Preciso 
(Buono)  

 
 
 

1,6 

Approfon-
dito 

(Ottimo) 
 
 

1,8 

Esauriente 
(Eccellente) 

 
 
 
2 

 

Testi d’uso 
 

Tema 
generale 

 

Capacità di 
utilizzare le 
strutture vincolate 
delle tipologie 
testuali 

Utilizza  
in 

 modo: 

Nullo o 
totalmente 

scorretto/ o 
plagio 
(Scarso) 

0,4 

Scorretto 
(Gravemente 
insufficiente) 

 
0,6 

Inadeguato 
e/o 

incompleto 
(Insufficiente) 

0,8 

Parziale 
(Mediocre) 

 
1 

Sintetico 
(Sufficiente) 

 
1,2 

Corretto 
(Discreto) 

 
1,4 

Preciso 
(Buono) 

 
1,6 

Approfon-
dito 

(Ottimo) 
 
 
 
 

1,8 

Esauriente 
(Eccellente) 

 
2 

 

 
FIRMA DEL DOCENTE 

 
DATA 

 
 

 
 

DATA 

 
VOTO 

 

  Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o 
per difetto  così come indica l’esempio: 
   ( 5,1 → 5;    5,2 - 5,3 → 5 + ;    5,4 – 5,6 → 5 ½ ;    5, 7 - 5,8 → 6 - ;      5,9 → 6 )    
          

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 
Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

 



 

LICEO SCIENTIFICO STATALE “LEONARDO DA VINCI” 
ANNO SCOLASTICO 2016 – 2017 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA DI ITALIANO 

 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 
Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 
 

MACRO 

INDICATORI 
INDICATORI 

DESCRITTORI  DI 

COMPETENZE 
MISURATORI PESI PUNTI 

PUNT. 

QUIN. 

CONOSCENZE 
linguistiche 

Uso della                      
( punteggiatura, 
ortografia, 
morfosintassi, 
proprietà lessicale) 

Si esprime in modo: 
preciso ed appropriato (  ) 
appropriato (   ) 
corretto (   ) 
sostanzialmente corretto (   ) 
impreciso (   ) 
scorretto (   ) 
gravemente scorretto (   ) 

 
Ottimo 
Buono 
Discreto 
Sufficiente 
Mediocre 
Insufficiente 
Scarso 

 
3 
2,75 
2, 5 
2,25 
2 
1,5 
0,5 

0,50 - 3 

 

ABILITÀ 
Aderenza  

e 
pertinenza 

alla consegna 

Comprensione, 
sviluppo e rispetto dei 
vincoli del genere 
testuale 

Comprende e  
sviluppa in modo: 
pertinente ed esauriente  (   ) 
pertinente e corretto  (   ) 
corretto (   ) 
essenziale  (   ) 
superficiale  (   ) 
incompleto  (   ) 
non pertinente  (   ) 

 
 
Ottimo 
Buono 
Discreto 
Sufficiente 
Mediocre 
Insufficiente 
Scarso 

 
 
3 
2,75 
2, 5 
2,25 
1,75 
1,25 
0,5 

0,50 - 3 

 

ABILITÀ 
Efficacia 

argomentativa 
 

Capacità di sviluppare 
con coesione e 
coerenza le proprie 
argomentazioni 

Argomenta in modo: 
ricco ed articolato  (   ) 
esauriente ed ordinato (  ) 
chiaro ed ordinato  (   ) 
adeguato  (   ) 
schematico  (   ) 
poco coerente  (   ) 
inconsistente  (   ) 

 
Ottimo 
Buono 
Discreto 
Sufficiente 
Mediocre 
Insufficiente 
Scarso 

 
3 
2,75 
2, 5 
2,25 
1,75 
1,25 
0,5 

0,50 - 3 

 

COMPETENZE 
Originalità  

e  
creatività 

Capacità di elaborare 
in modo originale  
e creativo 

Elabora in modo: 
valido ed originale (   ) 
personale e critico (   ) 
essenziale (   ) 
parziale (   ) 
inadeguato (   ) 
non rielabora (   ) 

 
Ottimo 
Buono 
Discreto 
Sufficiente 
Mediocre 
Insufficiente 
Scarso 

 
2 
1,75 
1,5 
1,25 
0,75 
0,5 
0 

0 - 2 

 

COMPETENZE NELLA PRODUZIONE 

 
Analisi di testo 

(    ) 
 

Capacità di analisi e 
d’interpretazione e  
di esposizione 

Analizza in modo: 
esauriente (   ) 
approfondito (   ) 
organico (  ) 
sintetico (   ) 
parziale (    ) 
inadeguato (   ) 
nullo (   ) 

 
Ottimo 
Buono 
Discreto 
Sufficiente 
Mediocre 
Insufficiente 
Scarso 

 
4 
3 
2,5 
2 
1, 75 
1,5 
0,5 

0,50 - 4 

 

   Saggio breve 
(    ) 

Articolo di 
giornale 

(    ) 

Capacità di utilizzo 
dei documenti,  
individuazione dei 
nodi concettuali  e 
rielaborazione  

Rielabora in modo: 
esauriente (   ) 
approfondito (   ) 
organico (  ) 
sintetico (   ) 
parziale (    ) 
inadeguato (   ) 
nullo (   ) 

 
Ottimo 
Buono 
Discreto 
Sufficiente 
Mediocre 
Insufficiente 
Scarso 

 
4 
3 
2,5 
2 
1,75 
1,5 
0,5 

0,50 - 4 

 

 
Tema generale 

(    ) 
Tema storico 

(    ) 

Conoscenza degli 
argomenti richiesti  
 

Conosce in modo: 
esauriente (   ) 
approfondito (   ) 
organico (  ) 
sintetico (   ) 
parziale (    ) 
inadeguato (   ) 
nullo (   ) 

 
Ottimo 
Buono 
Discreto 
Sufficiente 
Mediocre 
Insufficiente 
Scarso 

 
4 
3 
2,5 
2 
1,75 
1,5 
0,5 

0,50 - 4 

 

DATA VALUTAZIONE COMPLESSIVA  /15 



 

Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” – Reggio Calabria   –    a. s. 2016/2017 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI LATINO 

 (ANALISI/QUESTIONARIO/TRATTAZIONE SINTETICA) 
 

ALUNNO_______________________________________________________     CLASSE ______    DATA: 
________ 

 
 
Indicatori  Punti 
CONO-
SCENZE 
 
Conoscen-
za degli 
argomenti 
proposti 

 
 
Totalmen-
te errata o 
plagio 

 

 
 
Grave-
mente 
lacuno-
sa 

 
 
 

 
 
Lacunosa 
 
 
 

 
 
 

 
 
Piuttosto 
approssi-
mativa 
 

 
 

 
 
Essenzia-
le 

 
 
 
 
 

 
 
Discreta  
 
 

 
 
Buona 

 
 
 
 
 
 

 
 
Com-
pleta 
 
 
 

 
 

 
 
Precisa 
e 
consa-
pevole 
 

 
 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

ABILITA’ 
 
Capacità di 
sviluppare 
con 
coerenza e 
correttezza 
le proprie 
argomen-
tazioni 

 

 

Assente o 
gravemen-
te carente 

 

 

Fram-
menta-
ria ed 
errata 

 
 
 
Parziale 
e/o 
disconti-
nua 
 

 

 

Superfi-
ciale 

 

 

Essenzia-
le 

 
 

 

Discreta 

 

 

Buona 

 

 

Com-
pleta 

 

 

Precisa 
e 
consa-
pevole 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 
COMPE-
TENZE 
 
Capacità di 
interpreta-
zione e 
rielabora-
zione  

 

 

Inesistente
o del tutto 
carente 

 

 

Grave-
mente 
errata 

 

 

Scorretta  

 

 

Impreci-
sa e poco 
chiara 

 

 

Sufficien-
temente 
corretta  

 

 

Discreta 

 

 

Buona 

 

 

Effi-
cace 

 

Com-
pleta 
ed 
artico-
lata 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 
FIRMA DEL DOCENTE   VOTO PUNTEGGIO TOTALE 

 

Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per 
eccesso o per difetto  così come indica l’esempio: (  5,2  →  5 + ;    5,4 - 5,6 → 5 ½ ;   5,8 → 6- )       

 

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

 
 



 

Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” – Reggio Calabria – a. s. 2016/2017 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI LATINO  

(TRADUZIONE CON ANALISI/QUESTIONARIO/TRATTAZIONE SINTETICA) 
 

ALUNNO___________________________________________     CLASSE ______     DATA: _________ 
 
Indicatori  Punti 

CONO-
SCENZE 

Individua-
zione delle 
strutture 
morfo-

sintattiche 

Del 
tutto 

carente 
e/o 

plagio 
 

Parziale 
e /o 

quasi 
del 

tutto 
errata 

 

Lacunosa  
 
 
 

 

Mediocre  
 

Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta 
 

Buona  Otti-
ma  

 
 

 
 
 

Sicura e 
com-
pleta  

 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 
CONO-
SCENZE 

Conoscen-
za dell’auto-
re indicato 
e/o delle 

sue caratte-
ristiche 

stilistiche 

Grave-
mente 

carente 
e/o 

plagio 

 

Fram-
menta-
ria e/o 
errata 

Lacunosa 

 

 

Mediocre 

 

Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta 

 

Buona 

 

Otti-
ma 

 

 

 

Sicura e 
com-
pleta 

 

 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

ABILITA’ 
Compren-
sione del 

testo 
proposto 

 

Del 
tutto 

carente 
e/o 

Plagio 

Fram-
menta-
ria e/o 
errata 

Parziale 
e /o 

scorretta e 
disorganica 

 

Con 
omissioni 

e /o 
imprecisa 

e poco 
chiara 

Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta Abba-
stanza 

articola-
ta 

Effi-
cace 

Accura-
ta e 
appro-
priata 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

ABILITA’ 
Capacità di 
argomen-
tare con 

coerenza e 
correttezza 

 

Grave-
mente 

carente 
e/o 

Plagio 

Fram-
menta-
ria e/o 
errata 

Lacunosa Mediocre Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta Buona Otti-
ma 

Sicura e 
com-
pleta 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

COMPE-
TENZE 
Conte-

stualizza-
zione e/o 
analisi del 

testo 

Grave-
mente 

carente 
e/o 

plagio 

Fram-
menta-
ria ed 
errata 

Lacunosa Mediocre 

Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta Corretta 
Otti-
ma 

Appro-
fondita 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

FIRMA DEL DOCENTE VOTO PUNTEGGIO TOTALE 

Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per 
difetto così come indica l’esempio: ( 5,2 → 5 + ;    5,4 - 5,6 → 5 ½ ;   5,8 → 6- )        

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 



 

 
8.2. LINGUA INGLESE 

Programmazione didattica di Lingua Inglese  della prof.ssa Caterina Festa 
classe 5 sez. H 

Anno scolastico 2016/2017 
 
 

LIBRO DI TESTO: “Only Connect… New Directions”: the Nineteenth century Volume2 and 
the Twentieth century Volume3 Autori:Marina Spiazzi e Marina Tavella-- Zanichelli 
 

 
FINALITA’ EDUCATIVE E DIDATTICHE 

Per contribuire al pieno sviluppo della personalità dell’allievo, l’insegnamento della lingua 

inglese ha favorito: 

 Formazione umana, sociale e culturale mediante il contatto con altre realtà in 

un’educazione interculturale; 

 Educazione al cambiamento derivante dal fatto che ogni lingua recepisce e riflette le 

modificazioni culturali della comunità che la usa; 

 Riflessione sull’importanza della lingua come strumento di comunicazione; 

 Potenziamento ed affinamento delle capacità comunicative e relazionali applicabili in 

contesti differenti; 

 Ampliamento della riflessione sulla propria lingua e cultura attraverso l’analisi 

comparativa con altre lingue e culture; 

 Acquisizione del valore della tolleranza e del rispetto delle diversità storico-culturali e 

sociali. 

 
AREA LINGUISTICO-COMUNICATIVA 

 
• Acquisire competenze linguistiche e culturali relative al mondo della lingua straniera  

( Livello B2/C1 ) 
• Arricchire la propria competenza e consapevolezza letteraria attraverso l’integrazione 

e il confronto tra la letteratura straniera e quella italiana 

• Comunicare con persone di diversa nazionalità,  usando l’inglese come lingua 
veicolare, nei rapporti interpersonali, nel mondo dello studio e del lavoro  

 
 
Gli studenti, quindi, sono stati messi nelle condizioni di orientarsi e di assumere propri punti 

di vista sulle varie tematiche e problematiche affrontate; di saper formulare giudizi critici su 



 

testi e autori e saper descrivere personaggi e situazioni anche in chiave interpretativa, 

analizzandoli e collocandoli in un contesto storico-culturale.  

Il punto di partenza per lo studio della letteratura è stato la lettura del testo, che attraverso 

l’analisi e la ricerca si è allargato al contesto del periodo, delle altre culture, degli altri autori 

che hanno affrontato il genere o il tema in questione, ecc. Nello studio della letteratura si è 

considerato: lo sviluppo del sistema letterario; la dominanza di un genere in un determinato 

periodo; l’evoluzione di un genere attraverso varie epoche; ecc.  

 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 

La classe, è formata da alunni che non si impegnano in modo serio ed organizzato pur 

possedendone, una parte di loro, le capacità; in classe si distraggono facilmente assumendo 

atteggiamenti ancora infantili e giocherelloni; poco inclini, spesso, al rispetto delle regole sia 

scolastiche che di educazione; a casa il loro impegno è superficiale e non sempre adeguato a 

quello che viene loro richiesto. Per cui non è stato possibile approfondire gli argomenti 

proposti. Solo pochi alunni si evidenziano per il comportamento e l’impegno seri e continui. Il 

livello, in generale, non è perciò soddisfacente. 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
 

 

COMPETENZE   ( MODULI 1 -2 -3 – 4 ) 
Interazione 
 Partecipare a conversazioni e discussioni su argomenti noti e non noti, concreti 

e astratti, inclusi argomenti afferenti le discipline non linguistiche caratterizzanti il liceo 
scientifico (CLIL), esprimendo e sostenendo il proprio punto di vista. 

 
Mediazione  
 Riferire, parafrasare o riassumere in lingua inglese, orale o scritta, il contenuto di un testo 

italiano orale/scritto di varia tipologia e genere, inclusi i testi afferenti le discipline non 
linguistiche caratterizzanti il liceo scientifico (CLIL);  

 Trasferire in lingua inglese testi scritti in lingua italiana di varia tipologia e  genere su 
argomenti relativi alla sfera personale, sociale e culturale, inclusi quelli afferenti i 
contenuti delle discipline non linguistiche caratterizzanti il liceo scientifico (CLIL). 

 



 

  

ABILITA’  ( MODULI 1 -2 -3 – 4 ) 
Comprensione  
 Comprendere in modo globale e dettagliato messaggi orali e testi scritti di varia tipologia e 

genere (lettere personali, testi letterari, articoli di giornale, SMS, forum, chat, ecc.) su 
argomenti noti e non noti, concreti e astratti, relativi alla sera personale, sociale e culturale; 

 Comprendere in modo globale e dettagliato testi orali e scritti su argomenti afferenti le 
discipline non linguistiche caratterizzanti il liceo scientifico (CLIL). 

 
Produzione 
 Produrre testi scritti e orali di varia tipologia e genere sviluppati nei dettagli e argomentati, 

su temi noti e non noti, concreti e astratti inclusi contenuti afferenti le discipline non 
linguistiche caratterizzanti il liceo scientifico (CLIL), anche utilizzando strumenti 
multimediali.  

 
Abilità metalinguistiche e metatestuali  
 Riconoscere la presenza dell’enunciatore e la sua posizione e i suoi scopi, espliciti o 

impliciti;  

 Rendere più oggettivo  un testo con una forte presenza dell’ enunciatore e viceversa rendere 
più soggettivo un test oggettivo; 

 Riconoscere la pertinenza o la non pertinenza di un’informazione rispetto allo scopo.  

Rendere un testo più coerente e più coeso.  
 

 



 

 
CONTENUTI   

 
 

I  QUADRIMESTRE ( MODULI  1 – 2 ) 
MODULO 1 – Primo bimestre: Settembre/Ottobre - Novembre 

LITERATURE 
Obiettivi: Conoscere gli eventi significativi della storia del 19th secolo in Inghilterra e negli Stati 
Uniti; 
Analizzare le caratteristiche della letteratura vittoriana in relazione ai valori sociali del periodo; 
Collegare testi di epoche diverse che trattano lo stesso tema; 
Discutere e riflettere sui possibili modi di interpretare un testo; 
Collegare le tematiche dei testi vittoriani al mondo contemporaneo; 
Prendere in considerazione alcuni lavori di arte dell’età vittoriana. 

 
 The Victorian Age 

 The American Civil War and the settlement in the West 

 Walt Whitman Leaves of Grass: I hear America singing - O Captain, my Captain (The 
journey as a recognition of reality, the journey for emancipation 

 Charles Dickens  Oliver Twist “Oliver wants some more”- Hard Times “Nothing but 
Facts” “Coketown” (Social Criticism - The Educational experience)  

 Thomas Hardy Tess of the D’Urbervilles “Alec and Tess in the chase” (The woman as a 
victim) 

 Robert Louis Stevenson    The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde “Jekyll’s 
experiment” (Duality of Human Nature - The dark side of man) 

CONOSCENZE  ( MODULI 1 -2 -3 – 4 ) 
Fonetica e fonologia  
 Ritmo, accento della frase, intonazione e riduzione fonetica.  

 
Funzioni linguistiche  
 Funzioni linguistiche necessarie per potenziare le abilità del livello B2 (Progresso)    

 
Grammatica della frase del testo 
 Le forme necessarie per potenziare le abilità del livello B2 (Progresso)    

 
Lessico  
 Lessico pertinente alle aree di conoscenza affrontate; 

 Lessico essenziale relativo  a contenuti delle discipline linguistiche caratterizzanti il 
liceo scientifico. 

 
Cultura dei paesi anglofoni 
 Aspetti relativi alla cultura esplicita e implicita nella lingua dei vari ambiti trattati.  

 Argomenti di attualità.  

 Testi letterari, di varia epoca e di vario genere, prodotti nei paesi anglofoni. Relativo 
contesto.  

 



 

MODULO 2 – Secondo bimestre: Dicembre - Gennaio 
LITERATURE 

 
 Oscar Wilde The Picture of Dorian Gray “Preface” – “Basil Hallward” (Art for Art's sake 

- The destruction of the double- Criticism of Victoria values) 

 The Modern Age Britain and World War I  

Obiettivi:  
Conoscere gli eventi significativi della storia all’inizio del 20th secolo; 
Identificare le caratteristiche principali del Modernismo britannico ed europeo; 
Conoscere le tecniche di scrittura innovative tipiche del periodo moderno; 
Esprimere opinioni personali e collegare un testo alle esperienze personali; 
Collegare testi di epoche diverse che trattano lo stesso tema; 
 James Joyce  Dubliners “Eveline” “She was fast asleep”  (Incommunicability -Paralysis - 

Disintegration - Chaos) 

ARGOMENTI CLIL 
SCIENCE                                    EARTH 
Finalità 
Portare lo studente a comprendere contenuti disciplinari in lingua inglese. 
• Portare lo studente ad essere in grado di usare in modo ricettivo e produttivo la lingua straniera 
in contesti scientifici. 
• Presa di coscienza da parte dello studente dell’importanza della lingua straniera per apprendere 
contenuti, assimilarli e riportarli in L2. 
• Potenziare il lessico utilizzato nelle due lingue per trattare i diversi contenuti. 
 
Conoscere i fenomeni vulcanici e sismici - Conoscere la composizione dei materiali della terra: 
minerali e rocce   
Obiettivi specifici di apprendimento  
Competenze   
Comunicare attraverso la terminologia specifica della geologia descrittiva e interpretativa, 
imparando a utilizzare informazioni e dati riportati nel testo e nelle figure in L2  
Correlare le molteplici informazioni descrittive e metterle in relazione con l'interpretazione del 
fenomeno  
Abilita’  
Mettere in relazione attività interna del globo e fenomeni geologici di superficie - Saper correlare 
il meccanismo di collisione tra placche e le strutture geologiche che ne derivano  
Conoscenze 
Interno della terra: crosta, mantello, nucleo e discontinuità - La teoria isostatica - Calore interno 
della terra  
Contenuti 
The structure of the earth – Plate Tectonics  
 

 
 
 
 
 
 
 



 

II  QUADRIMESTRE: ( MODULI  2 – 3 ) 
 

MODULO 3 – Terzo bimestre: Febbraio - Marzo 
LITERATURE 

 
 

 Thomas Stearns Eliot The Waste Land “The Burial of the Dead” “The Fire 
Sermon”(Emptiness and Desperation of life after the First World War) – The Hollow Men 
(Emptiness and Fragmentation) 

 Joseph Conrad Heart of Darkness “The chain-gang”( The dark side of colonization - The 
exploitation of the natives) 

      
 
The Second World War 
 

 George Orwell Nineteen Eighty-Four “Newspeak” “This was London” (Totalitarism) 



 

Tempi 
 
Per quanto riguarda i tempi essi sono stati indicativamente precisati nella scansione dei 
contenuti. E’ chiaro che essi sono stati adattati al livello di difficoltà dei vari argomenti, 
dell’assiduità e della frequenza della classe e del ritmo di apprendimento degli allievi.  
 
Metodologia 
 
Per il raggiungimento degli obiettivi prefissati ho fatto riferimento ad un approccio 
comunicativo di tipo funzionale-situazionale. Gli alunni sono stati continuamente coinvolti in 

MODULO 4 – Quarto bimestre: Aprile – Maggio (Argomenti da trattare dopo il 15 maggio) 
LITERATURE 

 
 The Present Age 

OBIETTIVI:  
Conoscere gli eventi significativi della storia contemporanea; 
Riflettere sull’influenza del postmodernismo nella letteratura e nell’arte; 
Analizzare le caratteristiche principali della letteratura britannica, post-coloniale e americana; 
Prendere in considerazione la nascita della cultura pop e la sua influenza nella letteratura; 
Esprimere opinioni personali e collegare un testo alle esperienze personali; 
Prendere in considerazione alcuni lavori di arte contemporanea e il loro rapporto con la 
letteratura. 
 

Theatre of the Absurd 

 Samuel Beckett Waiting for Godot “We’ll come back tomorrow” (The meaninglessness 
of time) 

 
ARGOMENTI CLIL 

ART                                     CUBISM 
Obiettivi: 
 Partecipare a conversazioni e discussioni su argomenti noti e non noti, concreti 
e astratti riguardanti la Storia dell’Arte del Novecento 
 Riferire, parafrasare o riassumere in lingua inglese, orale o scritta, il contenuto di un testo 
italiano e/o inglese orale/scritto di Storia dell’ Arte; 
Competenze :  
Esposizione analitica o sintetica delle conoscenze e delle espressioni artistiche studiate 
Conoscenze :  
1. Conoscenza di stili, correnti e singole personalità nel campo artistico 2. Conoscenza dei 
termini essenziali del lessico specifico inerenti le espressioni artistiche studiate , pittura-scultura-
architettura 3. Conoscenza dei principali aspetti relativi alle tecniche di produzione dell’opera 
d’arte 
 Capacità: 
 1. Capacità di lettura dell’opera d’arte a più livelli : descrittivo, stilistico, contenutistico, 
iconologico 2. Capacità di approfondire autonomamente gli argomenti studiati (obiettivo medio-
alto) 3. Capacità di confronto disciplinare ed interdisciplinare 
Pablo Picasso: Les Demoiselles d’Avignon -  Girl with a Mandolin  



 

attività singole, di gruppo e collettive e le lezioni si sono svolte prevalentemente in lingua 
straniera, ho tenuto conto ovviamente della capacità di comprensione della classe. 
Nell’articolazione di ogni unità didattica ho messo in atto strategie volte allo sviluppo 
equilibrato delle quattro abilità. 
Gli alunni sono stati sempre resi consapevoli delle fasi del loro processo d’apprendimento, 
nella prospettiva di una sempre maggiore autonomia di lavoro e di giudizio sul proprio 
operato. 
 
Attività 
 
-Pre-ascolto 
-Ascolto 
-Lettura 
-Comprensione 
-Osservazione ed analisi 
-Rielaborazione 
-Consultazione di libri di testo 
-Organizzazione e-o sviluppo di schemi logici 
-Analisi, sintesi e rielaborazione personale   
  guidata 
-Acquisizione di contenuti 
-Produzione orale e scritta  
 
 

Mezzi e strumenti 
 
-Libri di testo 
-Lettore CD e DVD 
-CD e DVD 
-LIM 
-Documenti originali 
-Giornali 
 
 
 
Attività esterne 
 
- Campionato delle Lingue 
 
Verifica e Valutazione 
 
Le prove di lingua straniera, sia scritte che orali, hanno verificato la competenza linguistica 
raggiunta dagli studenti. 
 
Le prove scritte, in numero di tre per quadrimestre ed almeno due per allievo, con esercizi 
diversificati, hanno mirato alla misurazione di: 
 
1. competenza lessicale 
2. correttezza ortografica 
3. conoscenza strutture grammaticali 
4. competenza comunicativa 
5. comprensione 



 

6. capacità espositiva 
7. acquisizione tematiche culturali programmate 
Le prove orali hanno privilegiato il dialogo studente-insegnante, studente-studente e hanno 
verificato in primo luogo la comprensione e la competenza comunicativa, quindi la 
correttezza grammaticale e fonetica, oltre che l’acquisizione delle tematiche culturali 
programmate. 
 

Obiettivi Didattici Prove scritte Prove orali 
Conoscenze morfosintattiche 
e 
Lessicali 

Test oggettivi Esercizi grammaticali e 
lessicali 

Abilità:   
Ascoltare Dettati, test di comprensione Prove di ascolto con verifica 

orale o compilazione griglie 
Leggere  Prove di lettura (globale, 

esplorativa, analitica) con 
verifica scritta (griglie, 
risposte chiuse) 

Prove di lettura con verifica 
orale (risposte chiuse, 
controllo fonetico) 

Parlare   Role-play, riassunti, risposte, 
resoconti e analisi di testi 
scritti 

Scrivere  Produzione 
personale(domande 
aperte, dialoghi guidati e non, 
riassunti, paragrafi descrittivi 
e 
narrativi, email, quesiti a 
risposta chiusa sugli 
argomenti letterari e 
scientifici svolti), 

 

 
Nella valutazione delle capacità di produzione orale i criteri predominanti sono stati la 
“fluency”, l’autonomia e l’accuratezza relativa a pronuncia, ritmo ed intonazione. Nella 
produzione scritta si è tenuto conto dei criteri di appropriatezza, correttezza e ordine. Per la 
letteratura sono state ideate forme di analisi testuale più o meno guidate o composizioni 
relative all’interpretazione e alla valutazione di un problema, un testo, ecc., che sono state 
valutate in termini di efficacia dell’esposizione, rispetto al registro, pertinenza delle 
osservazioni, correttezza linguistica. La valutazione finale dell’allievo ha rappresentato la 
sintesi tra il risultato delle prove scritte (compiti in classe in numero di tre per quadrimestre) e 
di quelle orali (interrogazioni, almeno tre per quadrimestre), il progresso rispetto ai livelli di 
partenza e di tutti gli altri elementi utili che sono emersi dal suo comportamento generale: 
frequenza, interesse, partecipazione, impegno, ecc. 
La griglia di valutazione delle prove scritte è allegata alla presente programmazione. 
Recupero e potenziamento 
Alla fine di ogni attività didattica (unità didattica/ percorso/modulo), sono stati attivate 
modalità rapide di verifica (interrogazioni brevi, test/dibattiti) al fine di verificare i ritmi di 
apprendimento ed il raggiungimento delle competenze. Per gli alunni in difficoltà, sono stati  
attivati interventi di recupero, in linea con quanto stabilito nel POF d’Istituto. 



 

 
DIPARTIMENTO DI LINGUE STRANIERE 

GRIGLIA per la VALUTAZIONE della PROVA SCRITTA 

Anno Scolastico 2016/17 

TRIENNIO 

 
 
* L’alunno, la cui produzione scritta è nulla, sarà valutato con una votazione di 2/10 

 
NOTA: La presente griglia può essere adattata a diverse tipologie di verifica scritta 
prendendo in considerazione solo gli indicatori che interessano 

 

 
INDICA- 
TORI   
DI  
PREPARA- 
ZIONE 
 

 
V
O
T
O 
 

CONOSCENZE 
 

(QUANTITA’, QUALITA’ 
DELL’INFORMAZIONE, 

PERTINENZA) 

 COMPETENZE 
  

(MORFOSINTASSI, 
LESSICO, SPELLING) 

 ABILITA’ 
 

(CAPACITA’ DI  ANALISI E 
SINTESI, CAPACITA’ 
ARGOMENTATIVE, 

CONTESTUALIZZAZIONE ) 

 

 
 

Gravemente 
Insufficiente 

 
2 

Scarsissima conoscenza 
dei contenuti * 

 Produzione estremamente 
confusa e contorta, con gravi 
e numerosi errori 

 Capacità di analisi e sintesi 
molto scarse; inconsistenti la 
contestualizzazione e 
l’argomentazione 

 

 
3 

Scarsa conoscenza dei 
contenuti e/o poca pertinenza 
al tema proposto 
 

 Produzione frammentaria e 
disorganica con diffusi e gravi 
errori 

 Scarsa abilità di analisi e sintesi; 
contestualizzazione e 
argomentazione molto carenti 

 

 
 

Insufficiente 

4 Conoscenza lacunosa, 
disorganica, con gravi 
errori di contenuto 

 Produzione difficoltosa, poco 
chiara e ripetitiva, con estesi 
errori morfosintattici 

 Inadeguate le capacità di analisi e 
sintesi, argomentazioni e 
contestualizzazione poco chiare 

 

 
5 

Superficiali e modesti i 
contenuti; parziale la 
pertinenza al tema 
proposto 

 Poco sicura la produzione con 
errori morfosintattici che, però, 
non inficiano del tutto la 
comprensione 

 Modeste le capacità di analisi e di 
sintesi; non sempre chiare e 
corrette le argomentazioni e la 
contestualizzazione 

 

 
Sufficiente 

 

 
 

6 

Adeguata ma non 
approfondita la conoscenza 
dei contenuti; accettabile 
la pertinenza al tema 
proposto 

 Produzione semplice, ma 
abbastanza chiara con alcuni 
errori 

 Non sempre consistenti le 
capacità di analisi e sintesi; 
generiche le argomentazioni e la 
contestualizzazione 

 

 
Discreta 

 
7 

Appropriata la conoscenza 
dei contenuti e corretta la 
pertinenza al tema proposto 

 Scorrevole e chiara 
la produzione pur se con 
qualche incertezza 
grammaticale e lessicale 

 Adeguate le capacità di analisi e 
di sintesi; nel complesso precise 
le argomentazioni e la 
contestualizzazione 

 

 
Buona 

 
8 

Sicura la conoscenza dei 
contenuti e corretta la 
pertinenza al tema 
proposto 

 Fluente e chiara la produzione 
pur se con qualche 
errore di lieve entità 

 Più che adeguate le capacità di 
analisi e di sintesi; precise e 
puntuali le argomentazioni e la 
contestualizzazione 

 

 
 
 

Ottima 
 
 

 
9 

Completa e approfondita la 
conoscenza dei contenuti; 
piena pertinenza al tema 
proposto 

 Produzione fluente, ricca, 
articolata e personale. Irrilevanti 
eventuali imprecisioni   

 Alquanto elevate le capacità di 
analisi e di sintesi; originali e 
personali le argomentazioni e la 
contestualizzazione 

 

 
 

10 

Molto approfondita e 
ampia la conoscenza dei 
contenuti; piena 
pertinenza al tema 
proposto 

 Produzione molto scorrevole, 
articolata e personale 
  

 Elevate e spiccate le capacità di 
analisi e di sintesi; originali, 
personali e molto appropriate le 
argomentazioni e la 
contestualizzazione 

 



 

                                                            
 

8.3. STORIA E FILOSOFIA 
Relazione finale Storia Classe V sez. H a.s. 2016/2017 

DOCENTE: Prof.ssa Daniela Raspa 
 

Presentazione della classe 
  La 
classe V H,  è risultata eterogenea per il raggiungimento delle competenze, previste per il V 
anno, e la padronanza dei risultati conseguiti durante l’anno scolastico precedente, per senso 
di responsabilità e desiderio di autorealizzazione. Per tanto, per quanto riguarda il quadro 
generale di  si è rilevato quanto segue: la partecipazione al dialogo educativo è stata 
discontinua e a volte ricettiva, evidenziando  alcuni alunni distrazione e stanchezza 
nell’impegno profuso; l’attitudine e l’interesse per la disciplina sono stati accettabili; il 
metodo di studio è stato per alcuni assimilativo e disorganizzato e per altri abbastanza 
adeguato o efficace. In merito si considerano quali fattori che hanno ostacolato il processo di 
insegnamento-apprendimento di alcuni, un impegno non costante nello studio dei contenuti e 
l’elevato numero di assenze da parte della maggior parte degli alunni, in coincidenza spesso 
con verifiche orali e scritte programmate. Tuttavia le competenze acquisite per il resto della 
classe  sono state adeguate. Il rapporto fra gli alunni è stato aperto e interattivo; il rapporto 
tra alunni e docente non è stato sempre improntato alla collaborazione. Il comportamento è 
stato pertanto sufficientemente corretto e responsabile. 
 In merito al profitto, rispetto ai livelli di partenza, la classe risulta suddivisibile in 
almeno tre gruppi, dei quali uno, abbastanza ristretto, che ha raggiunto un ottimo grado di 
conoscenza delle discipline, grazie ad un’applicazione più costante e autonoma nello studio; 
un secondo gruppo, che interessa la maggior parte degli elementi, ha sviluppato capacità e 
abilità nelle discipline solo adeguate, per un impegno discontinuo; infine un ultimo gruppo, a 
causa di uno studio saltuario ed una facilità alla distrazione ha presentato, durante tutto il 
corso dell’anno, difficoltà di concentrazione nello studio e capacità organizzative limitate. 
Per questi ultimi sono state attivate modalità di recupero durante le stesse ore curriculari, che 
hanno utilizzato il metodo della discussione collettiva guidata; la stessa tipologia didattica ha 
anche consentito di promuovere l’approfondimento per gli alunni in possesso di consolidate 
abilità di base.  I risultati conseguiti dalla classe sono così riassumibili: una parte degli 
alunni possiede buone capacità logico-espositive e operativo-organizzative, di  
argomentazione e rielaborazione personale delle conoscenze acquisite; pertanto hanno 
acquisito una adeguata conoscenza della materia e possiedono quasi tutti una discreta 
competenza linguistica e un linguaggio scorrevole e corretto. Sono in grado, anche se in 
alcuni casi con qualche difficoltà, di fare la trattazione sintetica e analitica degli argomenti, 
di esprimersi in modo efficace e appropriato, di consultare in modo autonomo i testi e 
integrarne le informazioni con quelle fornite da altre fonti; alcuni di loro sanno inoltre 
svolgere attività indipendenti organizzandosi autonomamente e rielaborare in modo 
personale e critico le nozioni acquisite; altri invece sanno solo parzialmente condurre 
l’analisi e l’interpretazione dei testi ed articolare le proprie argomentazioni con spunti e 
suggerimenti personali. Solo alcuni sanno consultare fonti e stabilire un confronto fra più 
documenti, nonché esprimersi attraverso un linguaggio specifico adeguato.  
 

Metodologie e le strategie per il conseguimento degli obiettivi 
 Si è cercato di presentare e realizzare una proposta didattico-educativa dinamica e di 
facile acquisizione, alternando i momenti informativi a quelli di dibattito aperto, volta a 
favorire lo sviluppo e il potenziamento delle abilità espressive, di analisi, di riflessione, di 
rielaborazione e di sintesi, organizzando spesso gli alunni in gruppi eterogenei per 
potenzialità, in modo da spronare anche gli alunni più insicuri. Si è impostata una lezione 



 

volta a trattare i diversi argomenti con gradualità, procedendo dai concetti più semplici verso 
quelli più complessi, per facilitare la comprensione della disciplina in tutte le sue 
problematiche e capace di fornire non solo le conoscenze essenziali ma anche i procedimenti 
applicativi, tramite la proposta di esercizi esplicativi di diversa complessità. In specifico 
l’attività didattica ha utilizzato le metodologie della lezione frontale, della discussione 
collettiva, dell’analisi di testi. 

 
Verifiche e valutazione 

 Si è proceduto secondo il metodo dell’indagine in itinere, attraverso interrogazioni 
orali e colloqui anche informali, prove scritte nella modalità della trattazione sintetica. La 
misurazione del profitto è stata effettuata attraverso una serie di prove: lettura e discussione 
di testi, questionari, prove orali e scritte; la misurazione delle prove scritte e orali è stata 
ottenuta utilizzando la griglia del Dipartimento di Storia e Filosofia, strutturata secondo una 
corrispondenza tra livelli, espressi in indicatori di conoscenze, abilità e competenze, e voti 
espressi in decimi. La valutazione è stata effettuata in base ai voti ricavati con i metodi su 
esposti e tenendo anche conto di tutti gli altri elementi che possono caratterizzare il profitto 
degli allievi; in specifico gli elementi considerati sono stati: obiettivi disciplinari conseguiti, 
in termini di capacità e abilità, impegno, partecipazione al dialogo comunicativo, progressi 
rispetto al livello di partenza, capacità di utilizzare nell’argomentazione le conoscenze 
acquisite, sviluppo della personalità e del senso di responsabilità. 
OBIETTIVI  E LIVELLI SPECIFICI DI STORIA  

Competenze Abilità Livelli 
Conoscere il valore delle fonti e del 
ruolo dello storico. 
 
Comprendere il significato di storia 
come ipotesi e interpretazione storica.  
 
Attribuire ai livelli appropriati 
(istituzionale, politico, sociale ed 
economico) il fatto/evento analizzato.  
 
Saper sviluppare una sintesi delle 
problematiche di carattere storico in 
forma discorsiva e/o attraverso 
l’elaborazione di schemi e mappe 
concettuali organizzati in senso 
sincronico e diacronico. 
 
Progettare percorsi di ricerca 
personali, anche di tipo 
interdisciplinare.  
 
Distinguere i diversi modelli 
istituzionali e di organizzazione 
sociale e le principali relazioni tra 
persona-famiglia-società-Stato.  
 
Comprendere il ruolo delle istituzioni 
europee e dei principali organismi di 
cooperazione internazionale 

Utilizzare il lessico specifico e le 
categorie fondamentali della 
disciplina storica.  
 
Esporre i contenuti appresi in modo 
chiaro e appropriato, curando la 
coerenza logica del discorso.  
 
Saper stabilire relazioni di causa-
effetto tra eventi politico-
istituzionali e contesti storico-sociali 
ed economici.  
 
Saper stabilire confronti tra modelli 
politici e sociali contrapposti, e tra 
modelli di sviluppo differenti.  
 
Saper stabilire confronti fra la realtà 
odierna e il passato più recente. 

A (Livello 1 – avanzato) 
Stabilisce in modo autonomo 
analogie e differenze tra i fatti 
studiati ed i fenomeni attuali. 
Organizza e rielabora i contenuti in 
modo rigoroso e articolato, 
padroneggiando la terminologia 
specifica e articolando percorsi di 
tipo interdisciplinare. Esercita 
consapevolmente la cittadinanza 
scolastica, sociale e politica. 
B (Livello 2 – intermedio) 
Stabilisce coerentemente analogie e 
differenze tra i fatti studiati e i 
fenomeni attuali. Organizza i 
contenuti in modo appropriato, 
utilizzando adeguatamente la 
terminologia specifica e 
individuando legami 
interdisciplinari. Comprende il 
valore della cittadinanza scolastica, 
sociale e politica. 
C (Livello 3 – base) 
Se aiutato, rintraccia analogie e 
differenze tra i fatti studiati e i 
fenomeni attuali. Organizza 
sufficientemente un’articolazione 
tematica, utilizzando la terminologia 
specifica. Riconosce il valore della 
cittadinanza scolastica, sociale e 
politica 

 



 

 
 
GRIGLIA DI CORRISPONDENZA TRA VOTI E LIVELLI  
 
 

INDICATORI  DI 
PREPARAZIONE 

Voto 
/10 CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

NULLO 2 Rifiuta la verifica Nessuna Rifiuta la verifica 
Nessuna 

Rifiuta la verifica 
Nessuna 

 
GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE 

 

3 

Conoscenze gravemente 
errate e lacunose; 
espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; 
non  risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare 
le minime conoscenze, 
neanche se guidato 

INSUFFICIENTE 
4 Conoscenze frammentarie, 

con errori 
Compie analisi lacunose 
e sintesi incoerenti 

Applica le conoscenze minime 
solo se guidato, ma con errori 

5 Conoscenze mediocri ed 
espressione difficoltosa 

Compie qualche  errore; 
analisi e sintesi parziali 

Applica le conoscenze 
minime, con  errori lievi 

SUFFICIENTE 6 
Conoscenze di base; 
esposizione semplice, 
ma corretta 

Compie analisi nel complesso 
corrette e riesce a gestire 
semplici situazioni 

Applica autonomamente 
le conoscenze minime 

DICRETO 7 

Conoscenze pertinenti; 
esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo 
e ridefinire un concetto, 
gestendo autonomamente 
situazioni nuove 

Applica autonomamente 
le conoscenze anche a 
problemi più complessi, 
ma con  imperfezioni 

BUONO 
 
8 

 

Conoscenze complete, con 
approfondimenti autonomi; 
esposizione corretta con 
proprietà linguistica 

Coglie le implicazioni; 
individua autonomamente 
correlazioni; 
rielabora correttamente 
e in modo personale 

Applica autonomamente 
le conoscenze, anche a 
problemi più complessi, 
in modo corretto 

OTTIMO 

 
9 

 

Conoscenze complete 
con  approfondimenti 
autonomi; esposizione 
fluida con utilizzo del 
linguaggio specifico 

Coglie le implicazioni; 
compie correlazioni esatte 
e analisi approfondite; 
rielabora  correttamente 
in modo completo, autonomo e 
critico 

Applica e mette in relazione 
le conoscenze in modo 
autonomo e corretto,  
anche a problemi nuovi e 
complessi. 

 
10 

Conoscenze complete, 
ampie ed approfondite; 
esposizione fluida con 
utilizzo di un lessico ricco  
ed appropriato 

Sa rielaborare correttamente 
e approfondire in modo critico 
ed originale. 

Argomenta le conoscenze 
in modo autonomo e corretto  
per risolvere problemi nuovi e 
complessi;  
trova da solo soluzioni 
originalied efficaci. 

 
 
PROGRAMMA SVOLTO  
LIBRO DI TESTO:   
  

MODULO 1: L’Europa del primo ‘900: geopolitica, cultura ed economia   

- Recupero: I governi e le questioni postunitarie in 
Italia, la situazione degli Stati europei alla fine 
dell’800 

- L’Età Giolittiana in Italia 
- Colonialismo e Imperialismo 
- Il nuovo assetto europeo e la Questione 

d’Oriente: il Congresso di Berlino 



 

 
MODULO 2: La I Guerra Mondiale e la Rivoluzione Russa                            

 
 I diversi ambiti di cause in rapporto ai 

protagonisti: geopolitiche, culturali, economico-
sociali 

 Guerra Mondiale e Guerra Totale 
 I fronti, militari e civili, le fasi e le strategie 
 La svolta del 1917: Stati Uniti e Russia 
 Il ruolo dell’Italia: dal dibattito per l’intervento 

all’entrata in guerra  
 La conclusione: la Conferenza di Parigi e i trattati 

di Pace 
 Dalla Russia zarista alle Rivoluzioni del 1905 e 

      
 

  

 
MODULO 3: Il Primo dopoguerra                                                                          

 
 Il nuovo assetto europeo e i cambiamenti socio-

economici; la crisi del ’29 e il New Deal negli USA 
 La nascita dell’Unione Sovietica: Lenin e la Guerra 

Civile 
 Il Biennio Rosso in Europa 
 La società di massa 

MODULO 4:  I Totalitarismi                                                             
 

 Lo Stato Totalitario: genesi e caratteri politici, 
economico-sociali e culturali-ideologici 

 Lo Stalinismo e  l’URSS 
 Il Fascismo in Italia: dallo Stato liberale alla 

dittatura di Mussolini 
 Il Nazismo in Germania: dalla Repubblica di 

Weimar al Terzo Reich di Hitler 
 

MODULO 5: La II Guerra Mondiale  
 

 I diversi ambiti di cause in rapporto ai 
protagonisti: geopolitiche, culturali, economico-
sociali 

 Dittature e democrazie: la Guerra civile spagnola 
e il franchismo 

 Militarizzazione ed espansionismo tedesco 
 I fronti, militari e civili, le fasi e le strategie 
 La svolta del 1943 e le Conferenze internazionali 
 La conclusione: La liberazione dell’Europa e le 

Resistenze 
 la Conferenza di Pace e il nuovo assetto europeo 

 

MODULO 6: Il Secondo Dopoguerra e il nuovo assetto mondiale           
 

 l’Europa e il mondo dal bipolarismo alla “guerra 
fredda” al crollo del sistema sovietico.  

 dalla Decolonizzazione al Neocolonialismo 
 

 



 

Relazione finale Filosofia Classe V sez. H a.s. 2016/2017 
DOCENTE: Prof.ssa Daniela Raspa 

 
Presentazione della classe 

 La classe VH,  è risultata eterogenea per il raggiungimento delle competenze, 
previste per il V anno, e la padronanza dei risultati conseguiti durante l’anno scolastico 
precedente, per senso di responsabilità e desiderio di autorealizzazione. Per tanto, per quanto 
riguarda il quadro generale di  si è rilevato quanto segue: la partecipazione al dialogo 
educativo è stata discontinua e a volte ricettiva, evidenziando  alcuni alunni distrazione e 
stanchezza nell’impegno profuso; l’attitudine e l’interesse per la disciplina sono stati 
accettabili; il metodo di studio è stato per alcuni assimilativo e disorganizzato e per altri 
abbastanza adeguato o efficace. In merito si considerano quali fattori che hanno ostacolato il 
processo di insegnamento-apprendimento di alcuni, un impegno non costante nello studio dei 
contenuti e l’elevato numero di assenze da parte della maggior parte degli alunni, in 
coincidenza spesso con verifiche orali e scritte programmate. Tuttavia le competenze 
acquisite per il resto della classe  sono state adeguate. Il rapporto fra gli alunni è stato aperto 
e interattivo; il rapporto tra alunni e docente non è stato sempre improntato alla 
collaborazione. Il comportamento è stato pertanto sufficientemente corretto e responsabile. 
 In merito al profitto, rispetto ai livelli di partenza, la classe risulta suddivisibile in 
almeno tre gruppi, dei quali uno, abbastanza ristretto, che ha raggiunto un ottimo grado di 
conoscenza delle discipline, grazie ad un’applicazione più costante e autonoma nello studio; 
un secondo gruppo, che interessa la maggior parte degli elementi, ha sviluppato capacità e 
abilità nelle discipline solo adeguate, per un impegno discontinuo; infine un ultimo gruppo, a 
causa di uno studio saltuario ed una facilità alla distrazione ha presentato, durante tutto il 
corso dell’anno, difficoltà di concentrazione nello studio e capacità organizzative limitate. 
Per questi ultimi sono state attivate modalità di recupero durante le stesse ore curriculari, che 
hanno utilizzato il metodo della discussione collettiva guidata; la stessa tipologia didattica ha 
anche consentito di promuovere l’approfondimento per gli alunni in possesso di consolidate 
abilità di base.  I risultati conseguiti dalla classe sono così riassumibili: una parte degli 
alunni possiede buone capacità logico-espositive e operativo-organizzative, di 
argomentazione e rielaborazione personale delle conoscenze acquisite; pertanto hanno 
acquisito una adeguata conoscenza della materia e possiedono quasi tutti una discreta 
competenza linguistica e un linguaggio scorrevole e corretto. Sono in grado, anche se in 
alcuni casi con qualche difficoltà, di fare la trattazione sintetica e analitica degli argomenti, 
di esprimersi in modo efficace e appropriato, di consultare in modo autonomo i testi e 
integrarne le informazioni con quelle fornite da altre fonti; alcuni di loro sanno inoltre 
svolgere attività indipendenti organizzandosi autonomamente e rielaborare in modo 
personale e critico le nozioni acquisite; altri invece sanno solo parzialmente condurre 
l’analisi e l’interpretazione dei testi ed articolare le proprie argomentazioni con spunti e 
suggerimenti personali. Solo alcuni sanno consultare fonti e stabilire un confronto fra più 
documenti, nonché esprimersi attraverso un linguaggio specifico adeguato.  
 

Metodologie e le strategie per il conseguimento degli obiettivi 
 Si è cercato di presentare e realizzare una proposta didattico-educativa dinamica e di 
facile acquisizione, alternando i momenti informativi a quelli di dibattito aperto, volta a 
favorire lo sviluppo e il potenziamento delle abilità espressive, di analisi, di riflessione, di 
rielaborazione e di sintesi, organizzando spesso gli alunni in gruppi eterogenei per 
potenzialità, in modo da spronare anche gli alunni più insicuri. Si è impostata una lezione 
volta a trattare i diversi argomenti con gradualità, procedendo dai concetti più semplici verso 
quelli più complessi, per facilitare la comprensione della disciplina in tutte le sue 
problematiche e capace di fornire non solo le conoscenze essenziali ma anche i procedimenti 
applicativi, tramite la proposta di esercizi esplicativi di diversa complessità. In specifico 



 

l’attività didattica ha utilizzato le metodologie della lezione frontale, della discussione 
collettiva, dell’analisi di testi antologici. 

Verifiche e valutazione 
 Si è proceduto secondo il metodo dell’indagine in itinere, attraverso interrogazioni 
orali e colloqui anche informali, prove scritte nella modalità della trattazione sintetica. La 
misurazione del profitto è stata effettuata attraverso una serie di prove: lettura e discussione 
di testi, questionari, prove orali e scritte; la misurazione delle prove scritte e orali è stata 
ottenuta utilizzando la griglia del Dipartimento di Storia e Filosofia, strutturata secondo una 
corrispondenza tra livelli, espressi in indicatori di conoscenze, abilità e competenze, e voti 
espressi in decimi. La valutazione è stata effettuata in base ai voti ricavati con i metodi su 
esposti e tenendo anche conto di tutti gli altri elementi che possono caratterizzare il profitto 
degli allievi; in specifico gli elementi considerati sono stati: obiettivi disciplinari conseguiti, 
in termini di capacità e abilità, impegno, partecipazione al dialogo comunicativo, progressi 
rispetto al livello di partenza, capacità di utilizzare nell’argomentazione le conoscenze 
acquisite, sviluppo della personalità e del senso di responsabilità. 
 
OBIETTIVI  E LIVELLI SPECIFICI DI FILOSOFIA  
Competenze Abilità Livelli 
Comprendere le 
problematiche filosofiche 
fondamentali nelle dinamiche 
storico-culturali ad esse 
legate.  
 
Comprendere nei testi i 
nuclei concettuali e tematici.  
 
Raccordare l’indagine 
filosofica con le altre 
discipline.  
 
Orientarsi sui temi 
fondamentali del pensiero 
etico-politico nell’età 
moderna, al fine di sviluppare 
le competenze relative a 
Cittadinanza e Costituzione.  
 
Rielaborare in modo 
personale i contenuti. 

Riconoscere e identificare 
periodi e linee di sviluppo della  
filosofia occidentale.  
 
Identificare gli autori e le opere 
fondamentali della tradizione 
filosofica occidentale moderna.  
 
Analizzare un testo filosofico.  
 
Usare il lessico specifico e le 
categorie filosofiche.  
 
Articolare i contenuti in modo 
chiaro e appropriato, curando la 
coerenza logica del discorso.  
 
Potenziare l’attitudine al 
pensiero critico. 

A (Livello 1 – avanzato) 
Individua e analizza temi, 
argomenti ed idee sviluppati 
dagli autori trattati, cogliendone 
e contestualizzandone tratti 
comuni e specificità. Comprende 
i nessi pluridisciplinari. 
B (Livello 2 – intermedio) 
Inquadra correttamente gli autori 
e i testi nel contesto di 
riferimento. Effettua opportuni 
collegamenti con una certa 
autonomia, anche 
pluridisciplinari.. 
C (Livello 3 – base) 
Opportunamente guidato, riesce 
ad inquadrare gli autori nel 
contesto di riferimento. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

GRIGLIA DI CORRISPONDENZA TRA VOTI E LIVELLI  
 

INDICATORI  DI 
PREPARAZIONE 

Voto 
/10 CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

NULLO 2 Rifiuta la verifica Nessuna Rifiuta la verifica 
Nessuna 

Rifiuta la verifica 
Nessuna 

 
GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE 

 

3 

Conoscenze gravemente 
errate e lacunose; 
espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; 
non  risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare 
le minime conoscenze, 
neanche se guidato 

INSUFFICIENTE 
4 Conoscenze frammentarie, 

con errori 
Compie analisi lacunose 
e sintesi incoerenti 

Applica le conoscenze minime 
solo se guidato, ma con errori 

5 Conoscenze mediocri ed 
espressione difficoltosa 

Compie qualche  errore; 
analisi e sintesi parziali 

Applica le conoscenze 
minime, con  errori lievi 

SUFFICIENTE 6 
Conoscenze di base; 
esposizione semplice, 
ma corretta 

Compie analisi nel complesso 
corrette e riesce a gestire 
semplici situazioni 

Applica autonomamente 
le conoscenze minime 

DICRETO 7 

Conoscenze pertinenti; 
esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo 
e ridefinire un concetto, 
gestendo autonomamente 
situazioni nuove 

Applica autonomamente 
le conoscenze anche a 
problemi più complessi, 
ma con  imperfezioni 

BUONO 
 
8 

 

Conoscenze complete, con 
approfondimenti autonomi; 
esposizione corretta con 
proprietà linguistica 

Coglie le implicazioni; 
individua autonomamente 
correlazioni; 
rielabora correttamente 
e in modo personale 

Applica autonomamente 
le conoscenze, anche a 
problemi più complessi, 
in modo corretto 

OTTIMO 

 
9 

 

Conoscenze complete 
con  approfondimenti 
autonomi; esposizione 
fluida con utilizzo del 
linguaggio specifico 

Coglie le implicazioni; 
compie correlazioni esatte 
e analisi approfondite; 
rielabora  correttamente 
in modo completo, autonomo e 
critico 

Applica e mette in relazione 
le conoscenze in modo 
autonomo e corretto,  
anche a problemi nuovi e 
complessi. 

 
10 

Conoscenze complete, 
ampie ed approfondite; 
esposizione fluida con 
utilizzo di un lessico ricco  
ed appropriato 

Sa rielaborare correttamente 
e approfondire in modo critico 
ed originale. 

Argomenta le conoscenze 
in modo autonomo e corretto  
per risolvere problemi nuovi e 
complessi;  
trova da solo soluzioni 
originalied efficaci. 

 
 

Programma svolto 
LIBRO DI TESTO: Abbagnano-Fornero  La ricerca del pensiero, vol. 3 (A-B) Paravia  
  
PROGRAMMA SVOLTO  
 
MODULO 1:  L’idealismo  tedesco                                                                 

Le filosofie 800esche dello Spirito 
 Dalll’Io di Fichte all’Idea di  Hegel  
 Il sistema hegeliano: Dialettica e Spirito Assoluto 
 Le figure della Fenomenologia dello Spirito 
 L’Eticità 

 
MODULO 2: L’opposizione antihegeliana  
Irrazionalismo e individualismo 
 Schopenhauer: il Mondo come Volontà e rappresentazione; il pessimismo e la liberazione dal 

dolore  
 Kierkegaard: esistenza e individuo; le categorie dell’esistenza e gli stadi; la fede  
 



 

 
 
  

    MODULO 3: Dalla Sinistra hegeliana al Materialismo                                          
Il capovolgimento della Dialettica hegeliana e l’alienazione 
 La Sinistra hegeliana  
 Marx: la dialettica, struttura e  sovrastruttura, la concezione materialistica della storia; l’analisi del 

capitalismo; la rivoluzione e la dittatura del proletariato  

MODULO 4:  Positivismo e reazione al Positivismo  
 Le scienze tra ‘800 e ‘900 

 Il Positivismo e Comte: scienza e progresso; legge dei tre stadi ; classificazione delle scienze  
 Lo Spiritualismo e Bergson: la coscienza; tempo e durata; lo slancio vitale 

MODULO 5: La crisi delle certezze filosofiche  
 La crisi del ‘900, tra società e cultura 

 Nietzsche: dall’irrazionalismo al nichilismo; oltreuomo e volontà di potenza; la nuova morale 
 Freud: la rivoluzione psicanalitica, le due topiche, le fasi evolutive, le terapie 

MODULO 7: La neoepistemologia                                                                                         
Epistemologia 

 Il Circolo di Vienna: tra epistemologia e filosofia del linguaggio 
 Popper: dal principio di verificazione al principio di falsificabilità; riflessione epistemologica 

e sociale 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

8.4 MATEMATICA 
 
Obiettivi didattici  
- comprensione del linguaggio specifico della matematica e uso corretto per una 

esposizione rigorosa; 
- uso del simbolismo matematico e conoscenza delle regole sintattiche di trasformazione di 

formule; 
- costruzione di procedure di risoluzione di un problema; 
- risoluzione di problemi geometrici per via sintetica o per via analitica; 
- consapevolezza del contributo dato dalla matematica allo sviluppo delle scienze 

sperimentali; 
- inquadramento storico dell’evoluzione delle idee matematiche fondamentali; 
- conoscenza delle interazioni tra pensiero filosofico e pensiero matematico. 
 
Metodologie e strumenti 
Dopo aver verificato i livelli di partenza, si è cercato di rendere omogeneo il gruppo classe 
mediante opportuno raccordo a conoscenze ed abilità già possedute dagli studenti e tramite 
mirati interventi di recupero nei casi  più problematici. 
Ogni modulo previsto è stato sviluppato previo accertamento dei prerequisiti necessari; tale 
verifica è stata effettuata per mezzo di interrogazioni, test orali e svolgimento di esercizi e 
problemi. In caso di esito negativo dei test di verifica, si è proceduto ad un recupero degli 
argomenti trattati attraverso un procedimento “a spirale”. L'insegnamento è stato condotto, 
ove possibile, "per problemi": dall’esame di una data situazione problematica l’allievo è stato 
portato prima a formulare una ipotesi di soluzione, poi a ricercare il procedimento risolutivo 
mediante il ricorso a conoscenze già acquisite, ed infine ad inserire il risultato ottenuto in un 
organico quadro teorico complessivo. In tale processo l’appello all’intuizione è stato 
gradualmente ridotto per dare più spazio all’astrazione ed alla sistemazione razionale.  
In ogni caso l’insegnamento per problemi non ha escluso il ricorso ad esercizi di tipo 
applicativo, sia per consolidare le nozioni apprese dagli alunni, sia per fare acquisire una 
sicura padronanza del calcolo. 
Alcuni allievi sono stati segnalati, dopo i risultati conseguiti alla fine del primo quadrimestre, 
per la frequenza di corsi di recupero pomeridiani. Almeno fino alle prove di verifica effettuate 
nel mese di aprile, nessuno di loro ha mostrato di aver saldato il debito. 
 
Verifiche e valutazione 
Sono state effettuate per ogni quadrimestre tre prove scritte di verifica (almeno due per 
alunno) e almeno due prove di verifica orali. La formulazione dei voti ha tenuto conto, in 
relazione alle capacità possedute, dei seguenti indicatori: 
• correttezza nella procedura e nel calcolo 
• metodo e consequenzialità logica 
• capacità di analisi, di sintesi e di collegamento delle conoscenze 
• proprietà di linguaggio tecnico-scientifico  
• costanza nello studio e interesse. 
Per la valutazione delle prove scritte e orali ci si è serviti delle griglie di valutazione allegate, 
elaborate e approvate dal Dipartimento di Matematica e Fisica. 
 
Il livello di preparazione raggiunto dalla classe non è assolutamente omogeneo; alcuni allievi 
sono brillanti e conoscono profondamente la disciplina, altri hanno conseguito una 
preparazione sufficiente, altri ancora hanno una conoscenza della disciplina non molto 
soddisfacente. 

 



 

Griglia  per la  valutazione della prova scritta 
di Matematica – Fisica - Informatica 

Alunno/a________________________________ classe___ sez.___ data_________ 
Indicatori 

Descrittori 
punti max 

valutazione in  
10 mi 

punti max 
valutazione  

in  15 mi 

conoscenze 

 
contenutistiche 
riguardano: 
a) definizioni 
b) formule 
c) regole 
D) teoremi 

• molto scarse 

• lacunose 

• frammentarie 

• di base 

• sostanzialmente 

corrette 

• corrette 

• complete 

• 1 

• 1.5 

• 2 

• 2.5 

• 3 

• 3.5 

• 4 

 
 
 
 
 

4 

• 1.5 

• 2.25 

• 3 

• 4 

• 4.5 

• 5.25 

• 6 

 
 
 
 
 

6 

Procedurali 
riguardano: 
procedimenti 
“elementari” 

competenze 
elaborative 

riguardano: 
a) la comprensione 

delle richieste. 
b) l’impostazione 

della risoluzione 
del problema. 

c) l’efficacia della 
strategia 
risolutiva. 

d) lo sviluppo della 
risoluzione. 

e) il controllo dei 
risultati. 

A) la completezza 
della soluzione 

• molto scarse 

• inefficaci 

• incerte e/o 

meccaniche 

• di base 

• efficaci 

• organizzate 

• sicure e consapevoli 

• 1 

• 1.5 

• 2 

• 2.5 

• 3 

• 3.5 

• 4.5 

 
 
 
 
 
 
 
 

4.5 

• 1.5 

• 2.25 

• 3 

• 4 

• 4.5 

• 5.25 

• 6.75 

 
 
 
 
 
 
 
 

6.75 

competenze 
logiche ed 

argomentative 

riguardano: 
a) l’organizzazion

e e 
l’utilizzazione 
delle 
conoscenze 

b) la capacità  di 
analisi. 

c) l’efficacia 
argomentativa. 

d) numero quesiti 
risolti 

• elaborato di difficile 
o faticosa 
interpretazione o 
carente sul piano 
formale e grafico 

• elaborato 
logicamente 
strutturato 

• elaborato 
formalmente 
rigoroso 

• 0.5 
 
 
 
• 1 
 
• 1.5 

 
 
 
 

1.5 

• 0.75 
 
 
 
• 2 
 
• 2.25 

 
 
 
 

2.25 

N.B.: tutti i punti assegnati agli indicatori dipendono dal numero di quesiti svolti.  
         Al  compito non svolto sarà attribuita una votazione pari a 2/10. 
 



 

 
Programma svolto 

 
PROGRAMMA DI MATEMATICA SVOLTO NELLA CLASSE  V SEZIONE H 

NELL’ANNO SCOLASTICO 2016/2017 
INSEGNANTE CELONA ANGIOLETTA 

 
A)  FUNZIONI E LIMITI 

1. Funzioni reali 
di variabile 
reale 

Concetto di funzione reale di  variabile reale – rappresentazione analitica di una 
funzione e suo grafico; classificazione delle funzioni – dominio, insieme delle 
immagini e segno di una funzione - funzioni e trasformazioni geometriche 
(traslazioni, simmetrie, dilatazioni e contrazioni, grafico della funzione quadrato, 
della funzione radice quadrata e della funzione reciproca) - funzioni iniettive, 
suriettive, biiettive - funzioni monotòne, periodiche, pari e dispari –– funzioni 
composte – funzioni invertibili  

2. Nozioni di 
topologia su R 

Intervalli – insiemi limitati e illimitati - estremo superiore e inferiore di un insieme 
limitato di numeri reali; minimo e massimo – intorni di un numero o di un punto – 
punti di accumulazione - punti isolati 

3. Limiti  Concetto intuitivo di limite - limite finito per una funzione in un punto – limite per 
eccesso e limite per difetto - limite infinito per una funzione in un punto – limite 
destro e sinistro – definizione di limite per una funzione all’infinito – presentazione 
unitaria delle varie definizioni di limiti – teorema di unicità del limite – teorema 
della permanenza del segno – teorema del confronto – operazioni sui limiti – forme 
indeterminate  

4. Funzioni 
continue 

Definizione di funzione continua in un punto e in un intervallo; somma algebrica, 
prodotto e quoziente di funzioni continue -  continuità delle funzioni elementari 
(costante, identica, funzioni polinomiali, algebriche razionali fratte, funzioni potenza 
con esponente reale, funzioni goniometriche: seno, coseno, tangente, cotangente, 
secante e cosecante, funzione esponenziale e logaritmica) – continuità delle funzioni 
composte e delle funzioni inverse – calcolo dei limiti delle funzioni continue e con 
forme indeterminate – calcolo di alcuni limiti mediante l’applicazione del teorema 
del confronto - limite di un polinomio e di una funzione algebrica razionale fratta 
all’infinito - limiti notevoli e loro applicazioni – funzioni continue su intervalli 
(teorema fondamentale delle funzioni continue, teorema  di Weierstrass, teorema dei 
valori intermedi, teorema  di esistenza degli zeri) – punti di discontinuità per una 
funzione - gli asintoti e la loro ricerca  

5. Successioni e 
progressioni  

Successioni e loro rappresentazione  – successioni monotone, limitate e illimitate – 
successioni convergenti, divergenti e indeterminate – teoremi sui limiti delle 
successioni – limite delle progressioni aritmetiche e geometriche  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

B) CALCOLO DIFFERENZIALE 
1. Derivate delle 
funzioni di una 
variabile 

Problema della tangente – derivate e funzioni derivate -  derivata destra e derivata 
sinistra  – significato geometrico della derivata  –  continuità e derivabilità –  
derivate delle funzioni elementari – derivate di una costante per una funzione, di una 
somma, di un prodotto di due o più funzioni, di un quoziente, del reciproco di una 
funzione ,di 1/x – derivata di tangente e cotangente - derivata della potenza intera di 
una funzione, di xn e di xk - derivata di una funzione composta – derivata delle 
funzioni inverse – derivata delle funzioni inverse delle funzioni goniometriche - 
derivata logaritmica – derivata di ( )[ ] ( )xgxf , di ( )[ ]αxf , di αx , di x  - derivate 
delle funzioni definite a casi e di quelle contenenti  valori assoluti – derivate di 
ordine superiore - differenziale e suo significato geometrico – regole per la 
differenziazione – differenziali di ordine superiore 

2. Applicazioni 
delle derivate 

Punti stazionari e punti critici - equazione della tangente e della normale a una curva 
– angolo tra due curve   

3. Teoremi 
fondamentali del 
calcolo 
differenziale 

Teorema di Rolle e suo significato geometrico – un’applicazione del teorema di 
Rolle - teorema di Lagrange, suo significato geometrico e sue conseguenze  
(funzione costante, funzioni che differiscono per una costante, criterio di 
derivabilità, funzioni crescenti e decrescenti in un intervallo) – teorema di Cauchy – 
teorema di De L’Hospital: rapporto di due infinitesimi – teorema di De L’Hospital: 
rapporto di due infiniti – uso del teorema di De L’Hospital per risolvere anche le 
altre forme indeterminate – formula di Taylor e di Mac Laurin   

4. Massimi e 
minimi relativi; 
studio del grafico 
di una funzione 

Massimi e minimi assoluti e relativi – condizione necessaria per l’esistenza di 
massimi e minimi relativi – studio dei massimi e dei minimi delle funzioni a mezzo 
della derivata prima – estremi di una funzione non derivabile o non continua in un 
punto - studio dei massimi e dei minimi relativi delle funzioni a mezzo delle derivate 
successive – ricerca dei massimi e minimi assoluti – problemi di massimo e minimo 
assoluto – concavità, convessità, punti di flesso; studio del segno della derivata 
seconda – i flessi e le derivate successive - studio di una funzione – relazioni fra 
grafici di una funzione e della sua derivata 

 
C) CALCOLO INTEGRALE E ANALISI NUMERICA 

 
1. Integrali 
indefiniti 

Primitiva; integrale indefinito e sue proprietà – integrali indefiniti immediati – 
integrazione per scomposizione – integrazione per sostituzione; casi particolari – 
integrazione di particolari  funzioni irrazionali -  integrazione per parti  –– 
integrazione degli elementi semplici - integrazione delle funzioni razionali fratte 

2. Integrale 
definito 

Problema delle aree - area del trapezoide – definizione di integrale definito – 
proprietà dell’integrale definito – teorema della media – funzione integrale; teorema 
fondamentale del calcolo integrale – formula di Newton-Leibniz; calcolo degli 
integrali definiti – significato geometrico dell’integrale definito; calcolo di aree; area 
del segmento parabolico e teorema di Archimede - calcolo dei volumi dei solidi di 
rotazione  e dei solidi–  lunghezza di un arco di curva piana e area di una superficie 
di rotazione –integrali impropri 

3. Elementi di 
analisi numerica 

Risoluzione approssimata di equazioni: separazione delle radici, metodo di bisezione 
– integrazione numerica: formule dei rettangoli – formula dei trapezi 

 
D) EQUAZIONI DIFFERENZIALI 

 
1. Equazioni 
differenziali 

Definizione di equazione differenziale - equazioni differenziali del primo ordine – 
equazioni differenziali del tipo y’=f(x) – equazioni differenziali a variabili 
separabili  



 

 
 

E) GEOMETRIA ANALITICA NELLO SPAZIO 
 

1. Geometria 
analitica nello 
spazio 

Coordinate cartesiane nello spazio – il piano – la retta – superficie sferica 

 
 

 
 

F)  PROBABILITÀ  
 
1. Concetto di 

probabilità 
Gli eventi – concezione classica della probabilità – concezione statistica della 
probabilità – concezione soggettiva della probabilità – impostazione assiomatica 
della probabilità 

 2. Teoremi 
fondamentali della 
teoria della 
probabilità 

Probabilità della somma logica – teorema della probabilità totale – probabilità 
condizionata -  probabilità del prodotto logico di eventi – problema delle prove 
ripetute - formula di Bayes  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                       



 

8.5 FISICA 
 

 
 

RELAZIONE FINALE 
 

MATERIA: FISICA 

INSEGNANTE : Prof.ssa Giusy DAIDONE 

Classe VH 

 
La sottoscritta ha preso in carico la classe nel mese di gennaio, subito dopo le vacanze di 

Natale in sostituzione del collega titolare di cattedra. La classe è composta da 21 alunni, di 

cui11 ragazze e 10 ragazzi. I primi giorni di scuola sono stati dedicati alla conoscenza degli 

alunni e all'impostazione del lavoro in classe. Sin dall’inizio si riconosceva un gruppo di 

allievi in possesso di adeguati prerequisiti; dall’altro lato in alcuni studenti sono emerse delle 

carenze a cui si è cercato di porre subito rimedio.  Non tutti hanno mostrato un atteggiamento 

disponibile e aperto nei confronti della disciplina.  

FINALITA’ della fisica è stata quella di favorire all'allievo lo sviluppo di una cultura 

armonica, tale da consentire una comprensione critica del mondo naturale, attraverso 

l'acquisizione delle metodologie e conoscenze specifiche della disciplina inerenti i problemi 

fondamentali dei fenomeni dell'elettromagnetismo e della fisica moderna relativistica.  

 

Gli OBIETTIVI raggiunti sono stati:  

- saper analizzare un fenomeno individuandone le relazioni tra le varie grandezze;  

- raccogliere dati, eseguire misure e riconoscerne l'ordine di grandezza;  

- ordinare e rappresentare dati tramite grafici;  

- individuare relazioni tra variabili;  

- arrivare, in casi semplici, a formulare ipotesi e modelli;  

- saper trarre semplici deduzioni.  

L’obiettivo minimo che gli allievi hanno raggiunto è stato quello di aver acquisito la 

conoscenza dei fenomeni e delle regole, nonché semplici applicazioni delle stesse anche in 

maniera non sempre autonoma.  

 



 

 

Il processo di assimilazione di ciascun alunno è stato condizionato dai ritmi personali di 

apprendimento, dal diverso grado di maturità, nonché dal livello di impegno. Solo un gruppo 

ha perfezionato le capacità espositive (organicità, sinteticità, argomentazione), sia a livello 

orale che scritto e ha maturato una conoscenza adeguata della disciplina. La classe si 

suddivide in gruppi che hanno variamente raggiunto gli obiettivi programmati: alcuni allievi 

hanno ottenuto risultati più che soddisfacenti, altri sono intervenuti nel dialogo didattico-

educativo con esiti discreti, non sempre accompagnati da frequenza e impegno continui; altri 

ancora hanno dimostrato insicurezze e difficoltà nell'apprendimento e nell’esposizione dei 

contenuti, pervenendo a dei livelli sufficienti o quasi. Alla fine dell’anno scolastico, solo una 

parte degli alunni ha mostrato maturità nel metodo di studio e nella padronanza di un lessico 

specifico. 

L’impostazione del curricolo didattico ha tenuto conto dei prerequisiti posseduti dai ragazzi; 

in ogni caso si è ritenuto opportuno procedere lentamente nello svolgimento del programma e 

riprendere i contenuti, per permettere un più agevole apprendimento da parte degli alunni.  

La METODOLOGIA è stata articolata per gradi: dalla proposizione di semplici argomenti 

che richiedono una capacità di astrazione limitata, alla trattazione di argomenti sempre più 

articolati e complessi visti da diversi punti di vista. All'interno di ogni unità didattica gli 

argomenti sono stati trattati facendo sempre riferimento al libro di testo, ma anche attraverso 

la discussione (lezione frontale), o tramite l'ausilio di appunti da me stessa forniti, o ancora 

stimolando i ragazzi alla discussione ed al confronto. Si sono messe in luce per ogni 

argomento le variabili che entrano in gioco, analizzando le relazioni che intercorrono tra le 

stesse e dividendo le grandezze note da quelle incognite. 

Le ORE DI LEZIONE effettive sono state 3 per settimana ed il programma è stato svolto in 

accordo con le previsioni della programmazione di dipartimento presentata a inizio anno, 

anche se non è stato trattato tutto a causa sia delle diverse attività (scolastiche ed 

extrascolastiche) alle quali la classe ha partecipato sia dalle pause previste e non dal piano 

annuale delle attività. 

Le VERIFICHE sono state effettuate periodicamente in base alle necessità dei ragazzi, sono 

state svolte 2 verifiche orali e 2 verifiche scritte (2 a quadrimestre) oltre che la risoluzione in 

classe di alcune prove mirate (tipologia A). Si è accertata per ogni allievo sia la capacità di 

comprensione analitica dei testi e dei fenomeni (livello minimo richiesto) che il grado di 

conoscenza specifica e di insieme in funzione di obiettivi futuri (livello massimo). 



 

 

La VALUTAZIONE ha tenuto conto della griglia approvata dal Consiglio di Classe nella 

seduta di inizio anno scolastico. L'interesse dimostrato dalla classe è stato discreto ed il 

profitto raggiunto dagli allievi è da considerarsi più che soddisfacente solo per pochi, infatti 

qualcuno ha stentato a raggiungere gli obiettivi minimi mentre altri hanno ottenuto risultati 

sufficienti sia come profitto che come interesse dimostrato durante tutto l’anno.  

La valutazione dell’apprendimento dei contenuti ha tenuto conto delle conoscenze acquisite 

nelle discipline, dell’impegno e della partecipazione attiva e personale degli allievi. Le 

verifiche orali sono state un elemento importante sia per accertare la conoscenza dei 

contenuti, sia per chiarire eventuali dubbi e incertezze. Nella valutazione delle produzioni 

scritte sono stati presi in considerazione i parametri che normalmente si utilizzano nel lavoro 

di correzione. Per la valutazione delle prove orali sono state prese in considerazione la 

conoscenza degli argomenti, la chiarezza e la correttezza dell’esposizione. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Griglia  per la  valutazione della prova scritta 
di Matematica – Fisica - Informatica 

Alunno/a________________________________ classe___ sez.___ data_________ 
Indicatori 

Descrittori 
punti max 

valutazione in  
10 mi 

punti max 
valutazione  

in  15 mi 

conoscenze 

 
contenutistiche 
riguardano: 
e) definizioni 
f) formule 
g) regole 
H) teoremi 

• molto scarse 

• lacunose 

• frammentarie 

• di base 

• sostanzialmente 

corrette 

• corrette 

• complete 

• 1 

• 1.5 

• 2 

• 2.5 

• 3 

• 3.5 

• 4 

 
 
 
 
 

4 

• 1.5 

• 2.25 

• 3 

• 4 

• 4.5 

• 5.25 

• 6 

 
 
 
 
 

6 

Procedurali 
riguardano: 
procedimenti 
“elementari” 

competenze 
elaborative 

riguardano: 
f) la comprensione 

delle richieste. 
g) l’impostazione 

della risoluzione 
del problema. 

h) l’efficacia della 
strategia 
risolutiva. 

i) lo sviluppo della 
risoluzione. 

j) il controllo dei 
risultati. 

B) la completezza 
della soluzione 

• molto scarse 

• inefficaci 

• incerte e/o 

meccaniche 

• di base 

• efficaci 

• organizzate 

• sicure e consapevoli 

• 1 

• 1.5 

• 2 

• 2.5 

• 3 

• 3.5 

• 4.5 

 
 
 
 
 
 
 
 

4.5 

• 1.5 

• 2.25 

• 3 

• 4 

• 4.5 

• 5.25 

• 6.75 

 
 
 
 
 
 
 
 

6.75 

competenze 
logiche ed 

argomentative 

riguardano: 
e) l’organizzazion

e e 
l’utilizzazione 
delle 
conoscenze 

f) la capacità  di 
analisi. 

g) l’efficacia 
argomentativa. 

h) numero quesiti 
risolti 

• elaborato di difficile 
o faticosa 
interpretazione o 
carente sul piano 
formale e grafico 

• elaborato 
logicamente 
strutturato 

• elaborato 
formalmente 
rigoroso 

• 0.5 
 
 
 
• 1 
 
• 1.5 

 
 
 
 

1.5 

• 0.75 
 
 
 
• 2 
 
• 2.25 

 
 
 
 

2.25 

N.B.: tutti i punti assegnati agli indicatori dipendono dal numero di quesiti svolti.  
         Al  compito non svolto sarà attribuita una votazione pari a 2/10. 
 



 

 
 

 

PROGRAMMA DI FISICA 

CLASSE V H 

ANNO SCOLASTICO 2016/17 

FENOMENI MAGNETICI FONDAMENTALI 

La forza magnetica e le linee del campo magnetico. La forza tra poli magnetici. I poli 
magnetici terrestri. Il campo magnetico. La direzione e il verso del campo magnetico. Le linee 
del campo. Confronto tra interazione magnetica e interazione elettrica. Dipoli elettrici e dipoli 
magnetici. 

Forze tra magneti e correnti. L’esperienza di Oersted. Le linee del campo magnetico di un filo 
percorso da corrente. L’esperienza di Faraday.  

Forze tra correnti. La definizione dell’ampere.  

L’intensità del campo magnetico. L’unità di misura del campo magnetico.  

La forza magnetica di un filo percorso da corrente.  

Il campo magnetico di un filo percorso da corrente. La legge di Biot-Savart. Deduzione della 
legge di Biot-Savart.  

Il campo magnetico di una spira e di un solenoide. La spira circolare. Il solenoide.  

L’amperometro e il voltmetro. 

 

IL CAMPO MAGNETICO 

La forza di Lorentz. Forza di Lorentz: la forza magnetica su una carica in movimento.  

Forza elettrica e magnetica. Il selettore di velocità. Effetto Hall. Tensione di Hall.  

Il moto di una carica in un campo magnetico uniforme. Il raggio della traiettoria circolare. Il 
periodo del moto circolare.  

Il flusso del campo magnetico. Flusso attraverso una superficie piana. Il teorema di Gauss per 
il magnetismo. Dimostrazione del teorema di Gauss per il magnetismo.  

La circuitazione del campo magnetico. Il teorema di Ampere. Dimostrazione del teorema di 
Ampere. 

Le proprietà magnetiche dei materiali. Tre tipi di materiali in sintesi. La permeabilità 
magnetica relativa. 

Il ciclo di isteresi magnetica. La magnetizzazione permanente. La temperatura di Curie. I 
domini di Weiss. 



 

Verso le equazioni di Maxwell. 

L’INDUZIONE ELETTROMAGNETICA 

La corrente indotta. Il ruolo del flusso del campo magnetico. 

La legge di Faraday-Neumann. L’espressione della legge di Faraday-Neumann. 
Dimostrazione della legge di Faraday-Neumann. La forza elettromotrice indotta istantanea.  

La legge di Lenz. Verso della corrente indotta. 

L’autoinduzione e la mutua induzione. L’induttanza di un circuito. La mutua induzione.  

Energia e densità di energia del campo magnetico. l’induttanza di un solenoide. La densità di 
energia del campo magnetico.  

L’alternatore. Calcolo della forza elettromotrice alternata. Il valore efficace della  forza 
elettromotrice e della corrente. 

Gli elementi circuitali fondamentali in corrente alternata. Il circuito ohmico. Il circuito 
induttivo. Il circuito capacitivo. 

I circuiti in corrente alternata. La condizione di risonanza. L’angolo di sfasamento. Il circuito 
LC. Il bilancio energetico del circuito LC.  

Il trasformatore. La trasformazione delle correnti. 

 

LE EQUAZIONI DI MAXWELL E LE ONDE ELETTROMAGNETICHE 
Il campo elettrico indotto. La circuitazione del campo elettrico indotto. Calcolo della 
circuitazione del campo elettrico.  

Il termine mancante. Il calcolo della corrente di spostamento.  

Le equazioni di Maxwell e il campo elettromagnetico.  

Le onde elettromagnetiche. La velocità della luce.  

Il principio di Huygens e la riflessione della luce. La rifrazione della luce. Le leggi della 
riflessione e della rifrazione.  La riflessione totale e l’angolo limite. 

Le onde elettromagnetiche piane. Ricezione delle onde elettromagnetiche. Energia trasportata 
dall’onda. La polarizzazione della luce. La legge di Malus. 

Lo spettro elettromagnetico. Onde radio. Microonde. Radiazione infrarossa. Radiazione 
visibile. Radiazione ultravioletta. Raggi X. Raggi gamma. 

LA RELATIVITA’ DEL TEMPO E DELLO SPAZIO 
Velocità della luce e sistemi di riferimento.  

L’esperimento di Michelson-Morley.  

Gli assiomi della teoria della relatività ristretta.  

La simultaneità. La simultaneità nel senso comune. La simultaneità è relativa.  

La dilatazione dei tempi. La sincronizzazione degli orologi.  

La contrazione delle lunghezze.  



 

Effetto doppler relativistico. 

LA RELATIVITA’ RISTRETTA 
L’intervallo invariante. 

Lo spazio-tempo.  

La composizione relativistica della velocità. 

L’equivalenza tra massa ed energia. La massa è energia. 

La dinamica relativistica. Energia totale. L’energia cinetica. La massa. La quantità di moto. 

 

LA RELATIVITA’ GENERALE 
Il problema della gravitazione. 

I principi della relatività generale. Il principio di equivalenza. Il principio di relatività 
generale. 

Le geometrie non euclidee. 

Gravità e curvatura dello spazio-tempo. Le curve geodetiche. 

Lo spazio-tempo curvo e la luce.  

Le onde gravitazionali. 

 

LA CRISI DELLA FISICA CLASSICA 
Il corpo nero e l’ipotesi di Plunk. 

L’effetto fotoelettrico. 

La quantizzazione della luce secondo Einstein. La quantità di moto del fotone. 

L’effetto Compton.  

Lo spettro dell’atomo di idrogeno. 

L’esperimento di Rutherford. 

L’esperimento di Millikan.  

L’esperimento di Franck e Hertz. 

 

Si precisa che lo studio dei capitoli LA RELATIVITA’ DEL TEMPO E DELLO 
SPAZIO, LA RELATIVITA’ RISTRETTA, LA RELATIVITA’ GENERALE, LA 
CRISI DELLA FISICA CLASSICA è stato eseguito dagli alunni su appunti forniti 
dall’insegnante e contenenti i concetti fondamentali relativi agli argomenti di cui sopra. 
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    Anno scolastico 2016/2017 

 

Situazione Generale della Classe 

La Classe 5^ H mi è stata affidata nel corrente anno scolastico; gli allievi,  pur 
nell’eterogeneità di livello di conoscenze, competenze e abilità, hanno manifestato, 
nell’insieme,  interesse e partecipazione, evidenziando buona volontà e spirito di conoscenza. 
I  rapporti  interpersonali sono stati sempre corretti, sia tra i compagni, sia con la docente, la  
quale, al di là di quelle che sono state le acquisizioni dei contenuti disciplinari, ha instaurato 
un dialogo educativo sempre aperto e pronto ad affrontare qualsiasi situazione di carattere 
morale, sociale e ambientale, importante ciò anche per il raggiungimento degli obiettivi 
formativi. Dall’analisi del  test d’ingresso svolto dagli alunni all’inizio dell’anno scolastico, 
sono emerse, tranne per quattro/cinque allievi, significative lacune nella disciplina. Durante il 
susseguirsi delle lezioni si sono registrati, comunque,  evidenti  progressi, rispetto alla 
situazione di partenza. Le strategie adottate  dall’insegnante, le numerose lezioni dedicate al 
recupero di alcuni concetti base necessari per l’apprendimento dei nuovi nuclei tematici, 
hanno portato quasi tutti gli allievi a condurre uno studio, nell’insieme continuo e più 
organizzato, a prestare attenzione alle spiegazioni. Numerose sono state le esercitazioni 
guidate svolte alla lavagna e gli stessi alunni, sono stati  coinvolti sia in spiegazioni dialogate 
,sia nel  confronto con i compagni in merito ai risultati ottenuti dalla risoluzione degli 
esercizi, da cui è scaturito un dialogo di gruppo senza dubbio positivo oltre che di 
gratificazione per ognuno, anche per i più reticenti ad intervenire. La metodologia didattica 
adottata è stata finalizzata  oltre che  al senso di fiducia trasmesso agli alunni, anche ad 
avviarli allo studio della disciplina con un idoneo metodo di studio e quindi,  pur nel rigore 
del lessico scientifico, all’acquisizione di capacità operative ed espositive autonome, 
personalizzate e logiche, al fine di maturare una approfondita e durevole comprensione dei 
contenuti disciplinari. Un valido supporto alla concettualizzazione di alcune unità di 
apprendimento, si è avuto con le attività laboratoriali sia di Chimica, sia di Biologia.  
  Gli alunni hanno acquisito le conoscenze fondamentali del metodo sperimentale e le 
conoscenze di base riguardo le scienze chimiche  e le scienze della Terra,  su diverse fasce di 
merito- 
Il profitto della classe appare, pertanto, differenziato e rapportato all’interesse, al metodo di 
studio, alle competenze e alle abilità degli allievi. 
Un gruppo di allievi ha conseguito buone competenze, abilità e conoscenze pluridisciplinari; 
ha manifestato attitudine allo studio, capacità di applicazione, partecipazione  attiva  alle 
spiegazioni.  
Un altro gruppo di alunni  ha condotto, invece, uno studio più metodico e superficiale  
contraddistinto da apprendimenti prettamente scolastici. 
Un terzo gruppo di allievi si è dimostrato infine, non sempre interessato; ha evidenziato 
applicazione saltuaria e mancanza di un organico metodo di studio. Seppur con alcune lacune, 
nel complesso tali alunni  hanno raggiunto un livello di preparazione accettabile . 
 
OBIETTIVI DISCIPLINARI CONSEGUITI  
 



 

 Acquisizione delle conoscenze fondamentali del metodo sperimentale; 
 Corretto utilizzo del lessico scientifico; 
 Acquisizione delle conoscenze di base riguardo le scienze chimiche, biologiche e 

geografiche ; 
 Acquisizione del metodo scientifico, attraverso le attività laboratoriali.  
 Raggiungimento di una conoscenza sicura dei contenuti di chimica e biologia e, anche 

attraverso l’uso sistematico del laboratorio, di una padronanza dei linguaggi specifici e 
dei metodi di indagine propri delle scienze sperimentali. 

 Capacità di  raccogliere dati attraverso l’osservazione dei fenomeni naturali proposti; 
 Acquisizione  e consolidamento di  corrette modalità di rielaborazione personale  
 
    STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO  
   Competenze/Capacità  
 
 Descrivere e saper interpretare in modo essenziale i contenuti della disciplina . 
  Esprimere nella forma orale, scritta e grafica semplici osservazioni e fenomeni . 
 Utilizzare semplici strumenti matematici ed informatici come supporto delle attività 

sperimentali . 
  Saper applicare quanto appreso in contesti semplici riconoscendo analogie e 

differenze . 
  Saper usare autonomamente manuali, riviste e altre fonti di informazioni. 
  Sistemare logicamente le conoscenze progressivamente acquisite . 
  Acquisire la propensione culturale al continuo aggiornamento . 
 Prendere coscienza che, nella società in cui viviamo, una formazione scientifica è 

indispensabile per le scelte che il cittadino deve compiere. 
 Acquisire della  consapevolezza della crescente influenza dell’uomo sull’ambiente e 

dell’importanza delle prevenzione in tutti i campi scientifici . 
 Utilizzare  metodi, strumenti e modelli matematici in situazioni diverse. 

 Usare strumenti informatici come supporto delle attività sperimentali e nella 
risoluzione dei problemi 

 
Conoscenze  
 
 Conoscere i contenuti essenziali della disciplina . 
 Conoscere, possedere e interpretare, nelle linee generali, i vari tipi di linguaggio 

scientifico: chimico, biologico e geologico  
 

 
 STRATEGIE E METODOLOGIE DIDATTICHE.  

 
 L’attività didattica del corso di scienze ha seguito una scansione ispirata ai criteri di 
gradualità, ricorsività ed interdisciplinarità.   



 

La modalità di svolgimento delle attività didattiche, al fine di guidare gli alunni  alla scoperta 
e alla formulazione di problemi, fornendo loro gli strumenti più adatti per la loro soluzione, 
sono state le seguenti:  
  Lezione frontale: presentazione dell’argomento e degli obiettivi da raggiungere;  
 domande-stimolo per focalizzare l’attenzione e per verificare il possesso dei prerequisiti;  
 esposizione dei contenuti; discussione in classe degli argomenti trattati ed esercizi di 

rinforzo; ciò con l’obiettivo di far acquisire agli alunni gradualmente i contenuti ed il ruolo 
del docente  

 sarà di guida e punto di riferimento e problematizzazione delle varie tematiche con il 
coinvolgimento dell’intera classe.  

 Lettura guidata del libro di testo.  
 Lezione partecipativa, attraverso dialoghi guidati, discussioni collettive e semplici 

dibattiti; al fine di sviluppare negli alunni capacità critiche e di promuovere 
l’autovalutazione. . 

  Uso di tabelle comparative;  
 Attività di laboratorio, la stessa è stata misurata sia negli aspetti operativi, che in quelli 

relazionali; gli esperimenti di laboratorio, ( due per quadrimestre)  sono stati corredati da 
successiva relazione e/o scheda tecnica  

 Somministrazione di proposte operative semplici, quali test, schede di laboratorio, facili 
problemi e spunti di riflessione, tendenti a stimolare lo studente a cogliere i nessi ed i 
collegamenti fra i vari aspetti dei temi trattati.  

     meno della didattica laboratoriale. Il laboratorio, pertanto, offrirà l’opportunità di educare 
alla      
     scienza attraverso l’esperienza; per ogni studente esso diventerà un luogo magico dove    
     ritrovare una forte motivazione per studiare comprendere ed imparare concetti attraverso    
     l’esperienza diretta . 
 

Obiettivi dell’attività sperimentale di laboratorio  
Saper osservare ed esaminare fatti e fenomeni  
Saper organizzare il proprio lavoro  
Saper identificare un problema da risolvere  
Saper progettare e pianificare le fasi operative di un esperimento  
Saper dedurre una legge generale dall’osservazione di un processo naturale  
Saper registrare, ordinare e correlare dati  
Saper utilizzare gli strumenti necessari . 
 
Attività sperimentali effettuate:  

Riconoscimento di idrocarburi saturi e insaturi.  
Esperienze sui gruppi funzionali: ossidazione di un alcol primario con permanganato.  
Riconoscimento dei gruppi aldeidico e chetonico: saggio di Fehling  
Saggi di riconoscimento di zuccheri semplici e complessi negli alimenti.  

     La fermentazione alcolica dei lieviti. L’estrazione del DNA.  
 

 VERIFICHE E VALUTAZIONI. 
 



 

Nel  corso del quadrimestre sono state effettuate due verifiche orali e due verifiche scritte. 
 Le valutazioni sono intervenute non  soltanto nei momenti finali del processo didattico, 
ma ha costituito un elemento indispensabile per il rilevamento delle cause di eventuali 
insuccessi e l’applicazione di tempestivi rimedi, anche in termini di retroazione da parte 
del docente. Pertanto sia in itinere, sia alla fine della trattazione di ogni modulo, sono state 
attuate prove di verifica con l’intento di analizzare il livello di sistemazione delle 
conoscenze. 
Gli item di verifica hanno compreso : conversazioni, domande flash, risoluzione di 
esercizi, verifiche orali o scritte . E stata fatta  una valutazione sommativa, autentica, che 
ha tenuto  conto del comportamento dell’allievo all’interno del gruppo in cui ha lavorato, 
della sua partecipazione, del suo interesse, dell’attenzione dimostrata nei momenti di 
spiegazione, della sua propositività, delle prove espletate, della sua padronanza lessicale, 
delle sue capacità espositive e critiche; ed ancora , questo molto importante, si terrà conto 
non solo del profitto, ma anche della volontà che l’alunno ha dimostrato per superare le 
eventuali difficoltà, dell’assiduità nella frequenza alle lezioni, della progressione nel 
rispetto dei livelli di partenza. 
 
 
 
 
 
 
 

 
Testo di SCIENZE DELLA TERRA  
Autore :Lupia-Palmieri - Parotto 
Titolo: IL GLOBO TERRESTRE E LA SUA EVOLUZIONE ed. BLU 
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Testo di CHIMICA 
Autore: Giuseppe Valitutti;Niccolo' Taddei;Helen Kreuzer;Adrianne Massey;David Sadava;David M. 
Hillis;H. Craig Heller 
Titolo: DAL CARBONIO AGLI OGM Chimica organica, biochimica e biotecnologie PLUS Libro 
Digitale Multimediale  
Codice: (ISBN 978.88.08.93479.6 
Editore: Zanichelli editore 

 
Programma di SCIENZE svolto nella classe V sez. H  
 
Nucleo fondante A: Dinamica terrestre 
Nucleo fondante B: Dal carbonio agli idrocarburi 
Nucleo fondante C Dai gruppi funzionali ai polimeri 
Nucleo fondante D: Le basi della biochimica 
Nucleo fondante E: Il metabolismo   
Nucleo fondante F: Le biotecnologie e le loro applicazioni 
Nucleo fondante G: Ecologia 
Nucleo fondante H: Risorse naturali 



 

 
 
La dinamica interna della Terra. Il modello a strati della Terra: crosta, mantello e nucleo. 

Astenosfera e litosfera. Il flusso di calore e il gradiente geotermico. La struttura della crosta 

oceanica e continentale. L’isostasia. La deriva dei continenti di Wegener. La morfologia dei 

fondali oceanici: dorsali oceaniche e le fosse abissali. L’espansione dei fondali oceanici e la 

subduzione, le anomalie magnetiche sui fondi oceanici. La teoria della Tettonica delle 

placche. L’orogenesi. La verifica del modello: distribuzione geografica di vulcani e terremoti. 

Moti convettivi e punti caldi. 

NUCLEO FONDANTE B: DAL CARBONIO AGLI IDROCARBURI  
 
- L’ibridazione del carbonio. I composti organici e la loro rappresentazione: 

rappresentazione per orbitali, formule prospettiche, proiezioni di Fischer..  

I composti organici 

- Idrocarburi saturi: alcani e cicloalcani 

- Isomeria: isomeria ottica 

- Nomenclatura degli idrocarburi saturi: reazioni di alogenazione degli alcani 

- Proprietà fisiche e chimiche degli idrocarburi saturi 

- Idrocarburi insaturi: alcheni, alchini: nomenclatura degli alcheni e degli alchini – isomeria 

geometrica degli alcheni – reazioni di addizione elettrofila degli alcheni e degli alchini 

- Idrocarburi aromatici: sostituzione elettrofila aromatica, nomenclatura e formule di 
struttura. 
 
NUCLEO FONDANTE C : Dai gruppi funzionali ai polimeri 

- Gruppi funzionali 

- Gli alogenoderivati ; Reazioni di sostituzione nucleofila e reazioni di eliminazione 

- Alcoli, fenoli ed eteri: Nomenclatura e proprietà fisiche. L’acidità dei fenoli. Alcoli primari, 

secondari e terziari. Alcoli di particolare interesse: metanolo, etanolo, glicole etilenico, 

glicerolo. Le reazioni degli alcoli con rottura del legame C-O. Sostituzione nucleofila e 

trasformazione in alogenuri, eliminazione e trasformazione in alcheni (disidratazione). Le 

reazioni di ossidazione degli alcoli e dei fenoli. I metodi di preparazione degli alcoli 

- Aldeidi e chetoni: nomenclatura – addizione nucleofila – reazioni di ossidazione e di 

riduzione 

- Acidi carbossilici e loro derivati: nomenclatura – proprietà fisiche – proprietà chimiche 

- Esteri e saponi 

- Ammine: nomenclatura – proprietà fisiche e chimiche 

- Ammidi 



 

- Composti eterociclici 

- Polimeri di sintesi: polimeri di addizione – polimeri di condensazione 

BIOCHIMICA 

NUCLEO FONDANTE D: Le basi della biochimica 

- Le biomolecole 

- I carboidrati: monosaccaridi – disaccaridi - polisaccaridi 

- I lipidi: lipidi saponificabili – lipidi insaponificaboli 

- Gli amminoacidi, i peptidi e le proteine: amminoacidi – proteine 

- La struttura delle proteine e la loro attività biologica: struttura primaria – struttura 

secondaria – struttura terziaria – struttura quaternaria –struttura proteica e attività biologica 

- Gli enzimi, i catalizzatori biologici: come agisce un enzima 

- Nucleotidi e acidi nucleici: DNA – RNA – duplicazione del DNA – il codice genetico e la 

sintesi proteica 

NUCLEO FONDANTE E: Il metabolismo 

- Le trasformazioni chimiche all’interno di una cellula: anabolismo e catabolismo. 

– l’ATP è la principale fonte di energia per le reazioni metaboliche – i coenzimi NAD e FAD 

–      

   regolazione dei processi metabolici 

- Il metabolismo dei carboidrati: la glicolisi – le fermentazioni – il controllo della glicolisi e 

la via dei pentoso-fosfati – la gluconeogenesi e la biosintesi di glucosio da piruvato, lattato e 

amminoacidi – il glicogeno è un’importante riserva energetica;  

- Il metabolismo dei lipidi: la β- ossidazione e la via di degradazione degli acidi grassi – i 

corpi chetonici sono una fonte alternativa di energia – il fegato produce riserve lipidiche e 

colesterolo 

- Il metabolismo degli amminoacidi: la perdita del gruppo amminico è la prima tappa nel 

catabolismo degli amminoacidi – la biosintesi dell’urea – gli amminoacidi precursori di 

numerose molecole 

- Il metabolismo terminale:  
- La produzione di energia nelle cellule: l’ossigeno è l’accettore finale della catena di 

trasferimento elettronico mitocondriale – la fosforilazione ossidativa accoppia le ossidazioni 

terminali alla sintesi dell’ATP – la fotosintesi trasforma in energia chimica la luce del sole 

- La regolazione delle attività metaboliche: il controllo della glicemia: la glicemia è il più 

importante parametro ematochimico – dopo un pasto viene prodotta insulina – durante il 

digiuno viene prodotto glucagone – il metabolismo differenziato delle cellule dell’organismo 

LE BIOTECNOLOGIE 



 

NUCLEO FONDANTE F: Le biotecnologie e le loro applicazioni 

- Biotecnologie classiche e nuove 

- La tecnologia delle colture cellulari: cellule staminali. 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI 
 

Anno scolastico 2016/2017 
 

Cognome e Nome……………………………….Classe………..Sezione……… 
 INDICATORI DESCRITTORI PUNTI  PUNTI  ASSEGNATI 
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Comprensione, analisi, 
sintesi, interpretazione e 

rielaborazione dei contenuti. 
Applicazioni di principi e 

regole risolutive 

Nulle  
Molto scarse 
Inefficaci 
Incerte e meccaniche 
Di base 
Efficaci 
Organizzate 
Sicure ed efficaci 

1 
1,50 

2 
2.50 

3 
3.50 

4 
5 

 

Uso corretto del linguaggio 
scientifico, capacità di 

collegamento e di 
sperimentazione 

Nulle 
Molto scarse 
Lacunose 
Imprecise 
Adeguate 
Complete 
Complete e appropriate 
Notevoli 

0.50 
0.75 

1 
1.25 
1.50 
1.75 

2 
2.50 
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Conoscenze di fatti, principi e 
tecniche procedurali 

Nulle 
Molto scarse 
Lacunose 
Incerte e mnemoniche 
Di base 
Corrette 
Corrette e complete 
Corrette, complete e 
approfondite 
 

0.50 
0.75 

1 
1.25 
1.50 
1.75 
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Il voto finale risulta dalla somma dei tre indicatori  (criteri di approssimazione: da 0 a 0,5 
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PUNTEGGIO………………/10               
                                                                           Firma del 
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N° 20 QUESITI A  SCELTA MULTIPLA + 4  PROBLEMI  E/O DOMANDE A RISPOSTA  
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Quesiti a scelta multipla: Punteggio base pari a 1 + 0,25 per ogni quesito esatto (max 6 punti) 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 Tot(A) 
                     

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 
 

Risoluzione di problemi / Domanda a risposta aperta / Comprensione di testo  (max 4 punti) 

 INDICATORI DESCRITTORI   
(RELATIVI PUNTEGGI) 

 
PUNTI ASSEGNATI 

 PER QUESITO 
 

1 2 3 4 
C
O
M
P
E
T
E
N
Z
E 

Comprensione, analisi, sintesi, 
interpretazione e rielaborazione 
dei contenuti. 
Applicazioni di principi e regole 
risolutive 

Nulle o molto scarse (0,3) 
Lacunose (0,5) – Incerte e meccaniche (0,8) 
Di base (1,2) – Efficaci ed organizzate (1.5) 
             - Sicure ed  appropriate (2) 

    

Uso corretto del linguaggio 
scientifico, capacità di 
collegamento e di 
sperimentazione 

Nulle o molto scarse (0,15) 
Lacunose (0,25) – Imprecise (0,4) 

Di base  (0,6) – Adeguate e  
 complete ( 0,75) 

Complete e approfondite (1) 
 

    

C
O
N
O
S
C
E
N
Z
E 

Conoscenze di fatti, principi e 
tecniche procedurali 

Nulle o molto scarse (0,15) 
Lacunose (0,25) – Imprecise (0,4) 

Di base  (0,6) – Adeguate e  
 complete ( 0,75) 

Complete e approfondite (1) 
 

    

PUNTEGGIO  per quesito max 4 punti     
MEDIA dei punteggi ottenuti nei quattro quesiti (B): 

 
VOTO FINALE (A+B)  …………………../10 
 
ALUNNO……………………………………………………..classe……….sez…………data………
………                        
 

FIRMA DEL DOCENTE 



 

 

 

          
                      8.7 DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 

 
 

Disciplina : Disegno e Storia dell' Arte 

Docente: prof. Luigi Colico 

Classe: 5 H 

Anno scolastico: 2016-2017 

Libro di testo: Cricco - Di Teodoro "Itinerario nell'arte" 

La classe 5 H è costituita da allievi provenienti da un ambiente socio-economico e culturale 
vario per cui gli stimoli e le sollecitazioni sono stati diversi,fattore questo che comunque non 
ha frapposto alcuno ostacolo al processo di socializzazione.Il programma è stato svolto 
secondo quanto preventivato ed è stato sviluppato in ogni sua parte.Tutti gli argomenti sono 
stati presentati in modo graduale e tenendo conto delle capacità di assimilazione;quelli più 
importanti sono stati più volte analizzati e chiariti dal docente con frequenti discussioni con la 
classe.Si è cercato di far conseguire agli allievi chiarezza di pensiero,di espressione e 
valutazione critica. 

Gli obiettivi cognitivi e formativi di riferimento sono stati: 

- Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico; 
- Saper analizzare l'opera d'arte nei suoi diversi aspetti: tecnico, iconografico, stilistico, 
storico-artistico; 
- Saper individuare nelle corrette categorie spazio – temporali le correnti artistiche trattate; 
- Compiere riferimenti relativi al rapporto tra il linguaggio artistico ed il contesto storico – 
sociale nel quale questo è maturato; 
- Valutare criticamente le valenze estetiche e storiche delle opere d'arte 
- Collegare opportuni fatti e fenomeni storici e artistici appartenenti a contesti diversi 
- Esposizione analitica o sintetica delle espressioni artistiche studiate 
- Acquisire delle metodologie e degli elementi di riferimento tratti dalla lettura di un progetto 
di architettura 
- Saper rielaborare in modo personale attraverso le tecniche grafiche conosciute, un progetto 
architettonico di media complessità 
- Analisi e conoscenza dell'ambiente costruito (di uno spazio urbano, di un edificio, di un 
monumento), mediante il rilievo grafico-fotografico e la realizzazione dell'iter progettuale. 
Si è riusciti a stimolare l'interesse al dialogo,evitando una ricezione puramente meccanica dei 
dati culturali per privilegiare un apprendimento significativo dei dati stessi;frequenti ed 
insistenti sono state le sollecitazioni per favorire la disponibilità allo studio costante della 
disciplina.Il riferimento alla realtà circostante è sembrato fondamentale per superare il divario 
tra conoscenze scolastiche ed extrascolastiche.Si è migliorata la competenza espressiva di 
quasi tutti gli allievi,la capacità di comprensione e analisi del testo,si è incentivata la loro 
capacità di capire ed interpretare.Ogni lezione è stata preceduta dalla esposizione chiara e 
motivata degli obiettivi,dall'integrazione dei prerequisiti allo scopo di suscitare interesse e 



 

stimolare il dialogo,usando il linguaggio specifico della disciplina in modo tale di valutarne 
infine la padronanza verificando il raggiungimento da parte dell'alunno di una visione globale 
del concetto trattato.Si è ritenuto opportuno curare il lessico artistico per rendere fruibile il 
linguaggio tecnico in modo graduale ma crescente verso la complessità.La metodologia CLIL 
è stata concordata ed attuata di concerto con la docente di Lingua Straniera che ha trattato “Il 
Cubismo”. 

Sinteticamente i metodi (strategie didattiche) utilizzati sono stati: lezione frontale; 
dimostrazione alla lavagna; lezione interattiva (dialogica); realizzazione di tavole grafiche in 
classe (e anche parzialmente a casa); analisi guidata di testi iconici; recupero per gli allievi in 
difficoltà nelle ore curriculari;  interventi individuali e lavoro di gruppo;  

In relazione agli strumenti: 

- Libro di testo 
- Materiale fotocopiato per la didattica; dimostrazioni grafiche alla lavagna 
- Utilizzo di tecnologie multimediali per la didattica 
- Visite di istruzione a città, a monumenti, pinacoteche, musei, mostre temporanee 
Si è ritenuto ,inoltre,di cementare con letture e con lezioni frontali di tipo analitico quelle 
conoscenze più o meno apprese utilizzando una strategia suddivisa in momenti di attività 
individuale e collettiva neI tentativo di sollecitare l’interesse e la partecipazione di tutti al 
dialogo educativo.I ragazzi hanno dimostrato interesse alla disciplina loro insegnata 
recependo e rielaborando in maniera diversa i contenuti delle lezioni in rapporto alle loro 
capacità;quasi tutti comunque hanno raggiunto gli obiettivi minimi prefissati nella 
programmazione. 

In relazione agli strumenti di verifica si è proceduto con: 

-osservazione attenta e sistematica dei comportamenti individuali e collettivi 
- interrogazioni 
- domande in itinere a scopo cognitivo 
- prove grafiche o scritte di storia dell’arte per quadrimestre ( in numero di due compiti in 
classe) 
- colloqui formali ed informali 
- sono altresì oggetto di valutazione le tavole grafiche svolte parzialmente in classe con 
completamento a casa 
Nelle classi 5° il docente potrà effettuare solo verifiche di storia dell’arte; almeno due prove 
orali e/o scritte. 
Per la correzione delle prove grafiche di valutazione del disegno e per la valutazione delle 
prove orali di storia dell'arte e dei quesiti saranno utilizzate le griglie approvate dal 
dipartimento di disegno e di storia dell'arte. 
La  valutazione  è  il  riscontro degli  obiettivi  perseguiti  individualmente  secondo  una  
scala  di  valori  ben precisata e sarà strettamente collegata alle diverse fasi della 
programmazione didattica. 
Sono oggetto di valutazione degli elaborati grafici: 
- la comprensione della domanda 
- la pertinenza dell'elaborato a quanto richiesto 
- l'applicazione delle costruzioni e dei procedimenti studiati 
- il rispetto delle convezioni grafiche 



 

- l'ordine  e  la  precisione  esecutiva,  l'organizzazione  degli  spazi,  l'impaginazione  e  la 
congruenza dimensionale tra foglio ed immagine. 
Nella valutazione finale si terrà conto anche dei comportamenti socio-affettivi quali: 

1. Interesse 
2. Impegno 
3. Partecipazione al dialogo educativo 
4. Frequenza 
5. Progresso nell’apprendimento rispetto al livello di partenza 
6. Risultati dell’apprendimento ottenuti nelle prove sommative 

 

Quale strumento di valutazione si adopereranno le seguenti tipologie di verifiche: 

1. Interrogazioni 
2. Sondaggi dal posto 
3. Prove strutturate 
4. Presentazioni multimediali 
5. Elaborati grafici/scritti in classe e/o a casa 
6. Esercizi e lavori di approfondimento a casa 
 

Si esplicitano per il livello di sufficienza i seguenti requisiti: 

 conoscenza e comprensione degli elementi di base della disciplina, 
 esposizione corretta e sufficientemente organica, 
 applicazioni nel complesso corrette. 

 

Al termine del processo didattico si può constatare che la classe ha partecipato al percorso di 
formazione sviluppando chi capacità accettabili di interpretazione e di analisi,chi risultati 
complessivamente positivi secondo l’impegno,la volontà,le abilità e le capacità 
intellettive,chi,invece,sensibile alle sollecitazioni ha sviluppato discrete capacità logico-
intuitive,analitico-sintetiche e di rielaborazione personale.Si è distinto un gruppo di allievi 
attenti,impegnati e desiderosi di allargare le loro conoscenze;altri hanno dimostrato un 
interesse rivolto più che al proprio arricchimento culturale,al mero risultato 
scolastico,tuttavia,continuamente incitati allo studio,hanno raggiunto una soddisfacente 
preparazione;altri ancora hanno mantenuto livelli di rendimento e interesse accettabili grazie 
anche agli interventi didattici miranti a sollecitare l’impegno scolastico per superare le 
difficoltà poste dalla disciplina. Il coordinamento interdisciplinare è stato soddisfacente.Il 
rapporto con le famiglie è stato puntualmente garantito da una serie di incontri stabiliti 
secondo un calendario approvato dal collegio dei docenti per l’anno scolastico 2016/2017.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
Griglia  di  VALUTAZIONE   -   Elaborati di DISEGNO 

A–Pulizia e cura dell’elaborato grafico       ( Abilità)           incidenza 20% VOTO 
Elaborato  macchiato, sgualcito e/o sporco  0 
Elaborato  poco pulito 0,5 
Elaborato  sufficientemente  pulito 1 
Elaborato pulito ed ordinato 1,5 
 

B– Resa  grafica( Competenze)      incidenza 30% VOTO 
Totale assenza di cura e padronanza nella resa grafica 0 
Resa grafica frammentaria e superficiale-scarso rispetto delle convenzioni grafiche  0,5 
Esecuzione grafica e precisione poco curate 1 
Esecuzione grafica  con  presenza di imperfezioni 1,5 
Esecuzione grafica con presenza di piccole imperfezioni 2 
 
 
Esecuzione precisa  

2,5 

Esecuzione precisa con organizzazione degli spazi  3 
Esecuzione molto precisa e curata in ogni dettaglio 3.5 
 

C – Risoluzione dell’esercizio tecnico-grafico(Conoscenze)   incidenza 50% VOTO 
Esercizio non risolto  0 
Tentativo di esecuzione, assenza delle conoscenze minime 0,5 
Risoluzione con gravissimi errori nell’applicazione delle procedure di esecuzione 1 
Risoluzione frammentaria difficoltà nell’applicazione delle procedure di esecuzione 1,5 
Risoluzione parziale del problema grafico , con presenza di errori 2 
Risoluzione quasi corretta , con  presenza di lievi errori 2,5 
Risoluzione corretta    3 
Risoluzione corretta – ottime le  conoscenze e le capacità risolutive 4 
Risoluzione  corretta e originale, conoscenza sicura e piena autonomia operativa 
(elaborato di una certa complessità) 

5 

 
Docente prof. Voto complessivo =  A____+  B _____ + C ____  =______ 

                              

 



 

 

 

                                                                    

 
PROGRAMMA DI STORIA DELL'ARTE 

 
Modulo 1: VERSO IL CROLLO DEGLI IMPERI CENTRALI. L'NIZIO DELL'ARTE 
CONTEMPORANEA. IL CUBISMO    
• L'Art Noveau. G.Klimt 
• I.Fauves e H.Matisse 
• L'Espressionismo. Il Die Brucke. E.Munch. O.Kokoschka. E.Schiele 
• Il Cubismo. Pablo Picasso 
• G.Braque. J.Gris 
 
Modulo 2: LA STAGIONE ITALIANA DEL FUTURISMO. ARTE TRA PROVOCAZIONE 
E SOGNO   
• F.T.Marinetti. U.Boccioni. A.Sant'Elia. G.Balla 
• Dall'Arte meccanica all'Aeropittura 
• Il Dada. Harp. M.Ducamp. M.Ray 
• L'arte dell'inconscio. Il Surrealismo 
• M.Hernst. J.Mirò. R.Magritte. S.Dalì 
 
Modulo 3: OLTRE LA FORMA. L'ASTRATTISMO. TRA  METAFISICA, RICHIAMO 
ALL'ORDINE ED ECOLE DE PARIS   
• Metafisica. G.De Chirico. C,Carrà. G.Morandi. A.Savinio 
• L'Ecole de Paris. M.Cagall. A.Modigliani 
 
Modulo 4: DALLA RICOSTRUZIONE AL SESSANTOTTO. TENDENZE E 
SPERIMENTAZIONI DEL CONTEMPORANEO   
• Verso il contemporaneo. H.Moore. A.Calder 
• Arte informale. Tra New Dada e Noveau Realisme. P.Manzoni 
• Pop Art. Process Art e Anti-form 
• Arte concettuale. Arte povera. Industrial design. L'architettura degli anni Sessanta e 
Settanta 
• Land Art. Body Art. Iperrealismo 
• Anacronismo. Transavanguardia. Graffiti Writing 
• E oggi? Ultime tendenze 
• L'architettura di fine Millennio 
 
 

PROGRAMMA DI DISEGNO 
Modulo 1: ANALISI E CONOSCENZA DELL'AMBIENTE COSTRUITO DI UNO SPAZIO 
URBANO E/O DI UN EDIFICIO 
• Il progetto di architettura (l'iter progettuale) 
 



 

 

 

 

 

8.8 SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
 

Relazione del docente di  scienze motorie 
 

Breve presentazione della classe 
 

La classe è composta da 21 alunni di cui 10 maschi e 11 femmine. Gli studenti hanno 
evidenziato notevole interesse verso la materia e si sono dimostrati sempre pronti e positivi  
nella risposta agli stimoli; hanno sviluppato, dal punto di vista motorio, buone capacità 
condizionali e coordinative, il livello di socializzazione è stato buono. 
Il programma si è svolto in modo regolare per quanto previsto per la classe quinta; grazie ad 
un impegno attivo e propositivo è stato possibile utilizzare attività di gruppo, consapevoli di 
poter ottenere anche da un metodo globale una crescita ed una maturazione adeguata da un 
punto di vista motorio e psicofisico. 
Non sono comunque mancate anche proposte analitiche individuali per l’apprendimento 
tecnico 
delle discipline pratiche. 
La partecipazione alle attività pratiche è stata, nel complesso, efficace e fruttuosa perché 
supportata da un metodo di lavoro piuttosto valido. 
La partecipazione alle lezioni teoriche è stata adeguata; è stata svolta con interesse da parte 
degli alunni ed è stata scandita tra il primo ed il secondo quadrimestre. 
Il profitto raggiunto dalla classe si può ritenere globalmente buono con alcune situazioni di 
eccellenza. 

 
 

Obiettivi didattici e formativi 
 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi: 
 

• In termini di obiettivi educativo-didattici trasversali  
 
Gli allievi hanno dimostrato di saper costruire una positiva interazione con gli altri e con la 
realtà sociale e naturale; di conoscere e condividere le regole della convivenza civile e 
dell’Istituto; di assumere un comportamento responsabile e corretto nei confronti di tutte le 
componenti scolastiche; di assumere un atteggiamento di disponibilità e rispetto nei confronti 
delle persone e delle cose, anche all’esterno della scuola. 
 

• In termini di obiettivi specifici di apprendimento  
 

Le competenze acquisite e/o perfezionate, in particolare, una maggiore consapevolezza di sè, 
una 
migliore padronanza del gesto motorio, una efficace esecuzione del gesto sportivo e una più 
attenta considerazione e rispetto del prossimo, sono, in una buona parte degli alunni, da 
considerarsi acquisite e interiorizzate in modo positivo; buoni i risultati sportivi di alcuni, 
soddisfacente quindi nel complesso il profitto. 



 

Dal punto di vista qualitativo ritengo di poter affermare che le finalità della materia sono state 
perseguite e che gli obiettivi a lungo termine programmati sono stati trattati nella loro 
interezza. 
Gli obiettivi didattici perseguiti e raggiunti sono stati: 
Acquisizione di abilità specifiche 
Acquisizione di gesti tecnici per il miglioramento del rendimento 
Teoria della tecnica dei fondamentali delle discipline di squadra ed individuale 
Regolamento tecnico di Gioco 
Terreno e strumenti di Gioco 
Ruoli dei Giocatori 
Le tattiche di gioco 
Acquisizione di un linguaggio tattico attraverso l’assunzione di ruoli 
Utilizzo efficace delle abilità tecniche acquisite 
Corretta interpretazione della tattica di gioco 
 
Metodologia e strumenti didattici 
La metodologia utilizzata con questo gruppo ha visto l’alternarsi di proposte analitiche e 
globali in 
funzione dell’obiettivo precorso; in particolare proposte di tipo analitico nell’apprendimento 
della 
tecnica di gesti specifici di discipline sportive e di tipo globale nelle fasi di applicazione e di 
gioco. 
Tipologia prove di verifica 

La valutazione degli alunni è avvenuta al termine di ogni argomento trattato, mediante prove 
pratiche inerenti tecnica o tattica della disciplina affrontata secondo le modalità di verifica 
specifiche degli argomenti svolti e le tabelle di valutazione specifiche della materia reperibili 
nel 
POF. Per quanto riguarda gli argomenti di teoria, sono state valutate trattazioni degli alunni.. 
 

Criteri di valutazione e griglie di valutazione 

I criteri di valutazione della materia sono contenuti nel POF ed è possibile fare riferimento ad 

esse sia per le prove pratiche sia per quelle teoriche. 

 

Pallavolo :  
Conoscenza del regolamento  
Infrazioni e falli  
Fondamentali tecnici: il palleggio,il bagher,la battuta,la schiacciata,il muro. 
Tattica di gioco.  
Dama: 
Conoscenza del regolamento 
Infrazioni e falli 
Atletica leggera: 
Principali norme e discipline 
Velocità, lanci, salti 
Lezioni teoriche  
-  Apparato cardio-circolatorio: anatomia e fisiologia   essenziale.   
-  Capacità coordinative e condizionali. 
-  Informazioni su dieta, alcolismo, tabagismo, droghe e doping. 
-  Principi di scienza dell’alimentazione 



 

 

 

Programma  di  Scienze motorie e sportive 

Classe V^  Sezione H  A.S. 2016/2017 
 

Programma svolto 
 
Pallavolo :  
Conoscenza del regolamento  
Infrazioni e falli  
Fondamentali tecnici: il palleggio,il bagher,la battuta,la schiacciata,il muro. 
Tattica di gioco.  
 
 
Dama: 
Conoscenza del regolamento 
Infrazioni e falli 
 
 
Atletica leggera: 
Principali norme e discipline 
Velocità, lanci, salti 
 
 
Lezioni teoriche  
-  Apparato cardio-circolatorio: anatomia e fisiologia   essenziale.   
-  Capacità coordinative e condizionali. 
-  Informazioni su dieta, alcolismo, tabagismo, droghe e doping. 
-  Principi di scienza dell’alimentazione 
 

 
 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 
           Si fa riferimento alle griglie approvate nei dipartimenti e allegate al P.O.F 

 Conoscenze Competenze Abilità Interesse 

E 

Rielabora in modo 
frammentario gli 
schemi motori di 
base e non sa 

Non riesce a 
valutare ed 
applicare le azioni 
motorie e a 

E’ sprovvisto di 
abilità motorie e 
non riesce a 
comprendere 

E’ del tutto 
disinteressato e la 
partecipazione è 
inadeguata.. 



 

adeguare le 
risposte 
motorie.Possiede 
informazioni 
scarse e lacunose 
non utilizza il 
linguaggio 
specifico in modo 
appropriato. 
 

compiere lavori di 
gruppo. Anche 
nell’effettuare 
azioni motorie 
semplici commette 
gravi errori 
coordinativi. Non 
sa riconoscere gli 
elementi principali 
di un argomento e 
mostra 
competenze 
disciplinari 
inadeguate. 

regole. 

D 

Si esprime in 
modo improprio e 
memorizza in 
maniera 
superficiale il 
linguaggio tecnico 
sportivo. Conosce 
parzialmente i 
contenuti relativi 
agli argomenti 
proposti che 
argomenta senza 
una adeguata 
padronanza dei 
lessici specifici. 

Non sa analizzare 
e valutare l’azione 
eseguita ed il suo 
esito. Anche 
guidato commette 
qualche errore 
nell’impostare il 
proprio schema di 
azione. Mostra 
competenze 
disciplinari poco 
consolidate. 

Progetta le 
sequenze motorie 
in maniera parziale 
ed imprecisa. 
Comprende in 
modo 
frammentario 
regole e tecniche. 

Dimostra un 
interesse parziale. 
Impegno e 
partecipazione 
discontinui. 

C 

Comprende le 
richieste essenziali 
e risponde con 
gesti motori le cui 
modalità esecutive 
sono 
complessivamente 
corrette. Conosce 
concetti ed 
informazioni 
essenziali e 
generali che 
esprime in modo 
semplice e 
coerente 
utilizzando un 
lessico corretto 
anche se 
minimamente 

Sa valutare ed 
applicare in modo 
sufficiente ed 
autonomo e 
sequenze 
motorie.Possiede 
competenze 
disciplinari 
sufficienti che 
estrinseca in  
modo 
prevalentemente 
mnemonico. 

Coglie il 
significato di 
regole e tecniche 
in maniera 
sufficiente 
relazionandosi 
nello spazio e nel 
tempo. 
Opportunamente 
guidato riesce a 
comporre gli 
elementi principali 
di un argomento e 
ad esprimere 
valutazioni 
personali. 

E’ 
sufficientemente 
interessato. 
Impegno e 
partecipazione 
complessivament
e costanti. 



 

articolato. 

B 

 Riconosce e 
comprende le 
richieste, sa 
spiegare le 
modalità esecutive 
ed elabora risposte 
adeguate e 
personali in  quasi 
tutte le attività 
proposte 
dimostrando una 
buona adattabilità 
alle sequenze 
motorie. Possiede 
buone conoscenze 
che esprime 
organizzando un 
discorso organico 
che esprime con 
linguaggio chiaro 
ed appropriato. 

Sa adattarsi a 
situazioni motorie 
che cambiano, 
assumendo più 
ruoli e affrontando 
in maniera corretta 
nuovi impegni. 
Possiede 
competenze 
disciplinari 
consolidate, 
riconosce 
autonomamente 
gli elementi 
costitutivi e 
fondanti di un 
argomento 

Sa gestire 
autonomamente 
situazioni 
complesse e sa 
comprendere e 
memorizzare in 
maniera corretta 
regole e tecniche. 
Possiede  buone 
capacità 
coordinative ed 
espressive che 
utilizza per 
ottenere valide 
prestazioni. 
E’ in grado di 
effettuare 
valutazioni 
personali 
pertinenti 
mostrando 
capacità di 
argomentazione 
critica e di utilizzo 
delle conoscenze 
in modo coerente e 
coeso. 

Ha un buon 
approccio con la 
disciplina. 
Interesse e 
partecipazione 
costanti. 

A 

Possiede ottime 
qualità motorie  
che utilizza nelle 
attività proposte in 
modo 
completamente 
autonomo.  
Elabora valide 
risposte motorie 
che riesce a gestire 
adeguandole a 
stimoli e situazioni 
variate Conosce in 
modo complete, 
analitico ed 
approfondito gli 
argomenti e 
utilizza con 
padronanza i 
lessici specifici 

Applica in modo 
autonomo e 
corretto le 
conoscenze 
motorie acquisite, 
affronta 
criticamente e con 
sicurezza nuovi 
problemi 
ricercando con 
creatività 
soluzioni 
alternative. 
Possiede 
competenze 
disciplinari 
consolidate. 
Riconosce con 
rapidità ed 
autonomia gli 

Conduce con 
padronanza sia 
l’elaborazione 
concettuale che 
l’esperienza 
motoria 
progettando in 
modo autonomo e 
rapido nuove 
soluzioni tecnico-
tattiche 
Possiede capacità 
critica riguardo ai 
saperi che 
argomenta in 
modo organico e 
con disinvoltura 
effettuando 
efficaci 
collegamneti 

Interesse e 
partecipazione 
costanti, attivi e 
propositivi. 



 

elementi 
costitutivi e 
fondanti di un 
argomento. 

interdisciplinari. 

 
 

Livello  VOTO 
LIVELLO E Gravemente insufficiente = 3/4 
LIVELLO D Lievemente insufficiente-Mediocre = 5 
LIVELLO C Sufficiente = 6 
LIVELLO B Discreto-Buono = 7/8 
LIVELLO A Ottimo-Eccellente = 9/10 

 
 
 
 



 

 
8.10. RELIGIONE 

 
Relazione finale di religione per la classe 5 H per l’anno scolastico 2016/17   

 

La classe costituita da 22   alunni di cui 2 non avvalentesi, è formata da allievi vivaci, ma  

hanno partecipato  all’attività didattica  con costanza ed interesse. 

 Il comportamento anche se alcune volte alquanto vivace  è stato sempre corretto ed 

improntato sul rispetto nei rapporti. 

 L’attuazione del programma preventivato all’inizio dell’anno scolastico in base all’analisi 

della situazione di partenza è stato svolto come previsto (si allega scheda de programma 

svolto).  

Nella scelta degli argomenti si è tenuto conto delle poche ore a disposizione, del loro interesse 

sociale, dell’attualità e del possibile apporto alla retta formazione della coscienza critica. Lo 

svolgimento del programma è stato finalizzato alla completa maturazione della personalità 

degli allievi e della acquisizione di una capacità critica, tale da rendere i giovani aperti alle 

problematiche di attualità e capaci di rapportarsi con maturità alla  realtà contraddittoria del 

nostro tempo. Le lezioni, che sono state svolte in maniera semplice, hanno coinvolto in modo 

attivo gli allievi, i quali sono stati sollecitati a dare un contributo personale attraverso dei 

lavori di ricerca individuali e di gruppo . 

Gli strumenti utilizzati sono stati il libro di testo, A.A.V.V. “La domanda dell’uomo” Marietti 

scuola ,  e la LIM  

I criteri didattici seguiti sono stati: sensibilizzare alle problematiche religiose, favorire un 
confronto tra i vari sistemi di significato fino a misurare il valore del cristianesimo di fronte ai 
problemi dell’esperienza globale dell’uomo. 

Per quanto riguarda la valutazione sono stati  valutati tutti gli interventi degli alunni, sia 
spontanei che strutturati dall’insegnante,  la capacità di riflessione e di osservazione..  

 Per i processi cognitivi sono stati valutati: le conoscenze acquisite, la capacità di riferimento 
alle fonti e ai documenti. Per gli atteggiamenti sono stati valutati  la partecipazione, 
l’attenzione, la disponibilità al dialogo.  

I rapporti scuola –famiglia si sono realizzati nell’ambito degli incontri organizzati dalla 

scuola. 

 



 

 

Programma svolto nella classe  V H nell’anno scolastico 2016/17  

 

 Fede e scienza. Distinzione e complementarietà tra scienza e fede 

Progresso tecnico-scientifico e necessità di valori 

I diritti e la dignità dell'uomo 

I diritti e i doveri delle persone 

Le offese alla dignità dell'uomo: il razzismo 

Economia e dignità dell’uomo 

La legalità 

Questioni di bioetica: eutanasia, suicidio assistito e accanimento terapeutico 

Pace e sviluppo. 

Il terrorismo 

Le religioni unite per la pace 

La globalizzazione 

  

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

9. MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA TERZA PROVA 
 

Prima simulazione della terza prova (Febbraio) 
LICEO SCIENTIFICO STATALE “L. DA VINCI” 

Simulazione terza prova 
Classe V sez. H – Anno scol. 2016 - 2017 

 
TIPOLOGIA: A-Trattazione sintetica di argomenti. 
DISCIPLINE COINVOLTE: Fisica – Storia dell’Arte - Inglese - Filosofia. 
DURATA DELLA PROVA: 2 ore. 
OBIETTIVI ED INDICATORI: a) Comprensione dei quesiti e conoscenza dei contenuti. 
                                                     b) Capacità di sintesi. 
                                                     c) Proprietà e correttezza del linguaggio disciplinare.  
VALUTAZIONE: La valutazione complessiva della prova risulta dalla somma dei risultati 
ottenuti nelle singole discipline, secondo la griglia allegata. Il risultato decimale viene 
arrotondato per difetto se inferiore a 0.50, per eccesso da 0.50 in su. 

 
FISICA 

Qual è il comportamento dei materiali ferromagnetici? Parla delle loro caratteristiche 
analizzando il ciclo di isteresi magnetica. (Max 15 righe) 
 

STORIA DELL’ARTE 
 Scrivi cosa si intende per cubismo trattando il suo principale esponente P. Picasso e 
descrivendo uno dei suoi più celebri dipinti: “Les Daimoselles D’Avignon”. (Max 15 righe) 
 

INGLESE 
 In a short essay outline the most important characteristics of English Aestheticism. (15 lines 
max) 
 

FILOSOFIA 
Chiarisci il significato del rapporto tra reale e razionale nella filosofia di Hegel. (Max 15 
righe) 
 



 

     
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INDICATORI DESCRITTORI PESO Fis Arte Ingl Filos 

Comprensione dei quesiti 
e conoscenza dei 
contenuti 

Esauriente ed efficace 1,25     

Completa 1,00     

Sufficiente 0,85     

Insufficiente 0,50     

Scarsa 0,15     

Capacità di sintesi e 
completezza 

Coerente ed efficace 1,25     

Buona 1,00     

Corretta 0,80     

Disorganica 0,50     

Scarsa 0,20     

Proprietà e correttezza 
del linguaggio 
disciplinare  

Notevoli 1,25     

Appropriate 1,00     

Sufficienti 0,85     

Inadeguate 0,50     

Scarse 0,15     

Totale per disciplina 
  

     /3,75     /3,75      /3,75      /3,75 

 
 Totale Prova:                        /15 



 

Seconda simulazione della terza prova (Maggio) 
 

LICEO SCIENTIFICO STATALE “L. DA VINCI” 
Simulazione terza prova 

Classe V sez. H – Anno scol. 2016 - 2017 
TIPOLOGIA: A-Trattazione sintetica di argomenti. 
DISCIPLINE COINVOLTE: Fisica – Storia dell’Arte - Inglese - Filosofia. 
DURATA DELLA PROVA: 2 ore. 
OBIETTIVI ED INDICATORI: a) Comprensione dei quesiti e conoscenza dei contenuti. 
                                                     b) Capacità di sintesi. 
                                                     c) Proprietà e correttezza del linguaggio disciplinare.  
VALUTAZIONE: La valutazione complessiva della prova risulta dalla somma dei risultati 
ottenuti nelle singole discipline, secondo la griglia allegata. Il risultato decimale viene 
arrotondato per difetto se inferiore a 0.50, per eccesso da 0.50 in su. 

 
FISICA 

Spiega il fenomeno della rifrazione della luce citando le sue leggi ed esaminando il caso 
particolare dell’angolo limite. (Max 15 righe) 

STORIA DELL’ARTE 
 Spiega cosa si intende per Pop – Art citando il suo più valido esponente Andy Warhol e 
descrivendo una delle sue opere più importanti: “Green Coca Cola Bottles”.  (Max 15 righe) 

INGLESE 
What does the term “Modernism” refer to? (15 lines max) 

FILOSOFIA 
Descrivi la struttura della psiche attraverso le topiche di Freud e spiega perchè essa non sia 
più identificabile con la coscienza. (Max 15 righe) 
 
 
          

INDICATORI DESCRITTORI PESO Fis Arte Ingl Filos 

Comprensione dei quesiti 
e conoscenza dei 
contenuti 

Esauriente ed efficace 1,25     

Completa 1,00     

Sufficiente 0,85     

Insufficiente 0,50     

Scarsa 0,15     

Capacità di sintesi e 
completezza 

Coerente ed efficace 1,25     

Buona 1,00     

Corretta 0,80     

Disorganica 0,50     

Scarsa 0,20     

Proprietà e correttezza 
del linguaggio 
disciplinare  

Notevoli 1,25     

Appropriate 1,00     

Sufficienti 0,85     

Inadeguate 0,50     

Scarse 0,15     

Totale per disciplina 
  

     /3,75     /3,75      /3,75      /3,75 

 
 Totale Prova:                        /15 
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